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Premessa 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 del DL n. 
80/2021, convertito in Legge n. 131/2021. 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di 
complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 
La struttura del PIAO che si illustrerà qui di seguito si compone delle seguenti parti: 
· Sezione 1 – Scheda anagrafica dell’Amministrazione 
· Sezione 2 - Valore pubblico - Performance e anticorruzione 
· Sezione 3 – Organizzazione e capitale umano 
Per il 2022 il documento ha avuto carattere sperimentale. 
Il PIAO 2023-2025 è stato il primo ad essere redatto in forma ordinaria. 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 
del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance (D. Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 
corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della L n. 190/2012 e D. Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del 
PIAO, cosi come per il nostro Comune, con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), 
n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività 
e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 ed alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
L’art. 7 del suddetto Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 prevede che: 
1. Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo 
schema di cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro 
la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 



SEZIONE 2 
Sezione 2.1. VALORE PUBBLICO – Questa Amministrazione, non è tenuta alla compilazione 

in quanto Ente con numero di dipendenti inferiore a 50 unità. 
Sezione 2.2. PERFORMANCE 

Sezione 2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 
L’Art. 8 del medesimo decreto, al comma 2, prevede che: “2. In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.” 
Con comunicato del 10/01/2024, inoltre, il Presidente ANAC ha specificato “per i soli enti locali, il termine ultimo per 
l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024, a seguito del differimento al 15 marzo 2024 del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 22 dicembre 
2023”. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha il compito 
principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa adottati e sullo stato 
di salute dell’Ente in relazione alla necessità al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 
Comune di Patù  

Indirizzo Via Giuseppe Romano, 65  

Recapito telefonico 0833752061  

Indirizzo sito internet www.comune.patu.le.it  

e-mail segreteria@comune.patu.le.it  

PEC comune.patu.le@pec.rupar.puglia.it  

Codice fiscale 81003250750  

Partita IVA 02338850759  

Sindaco Dott. Gabriele Abaterusso  

Numero dipendenti al 31.12.2024 13 PIAO 
SEMPLIFICATO 

Numero abitanti al 31.12.2023 1.660  

 

 
La missione istituzionale della Pubblica Amministrazione è la creazione di Valore Pubblico a favore dei propri utenti, 
stakeholders e cittadini. Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a gestire secondo economicità le risorse a 
disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio in modo funzionale al reale soddisfacimento delle esigenze sociali 
degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale. Il valore pubblico si traduce nel miglioramento del livello di 
benessere sociale di una comunità amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente 
facendo leva sulla riscoperta del suo patrimonio autentico, ovvero i valori intangibili quali, ad esempio, la capacità 
organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il 
proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale 
delle scelte, il contenimento del rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o 
burocratizzata) o di fenomeni corruttivi. 

Documento Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 
17/03/2025; 

Bilancio di previsione 2025-2027 approvato con deliberazione di Consiglio n. 5 del 17/03/2025, Pubblicazione sito web 
istituzionale Amministrazione Trasparente Sottosezione: Bilanci. 

Sottosezione 2.2. PERFORMANCE 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in 
termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, 
miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari 
dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali 

http://www.comune.patu.le.it/
mailto:segreteria@comune.patu.le.it
mailto:comune.patu.le@pec.rupar.puglia.it


in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore 
pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei 
destinatari diretti e indiretti. 
La presente Sezione individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con riferimento agli 
obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazione dell’Amministrazione, dei titolari di 
posizioni organizzative e dei dipendenti. 
La Performance va intesa come il contributo che l’Ente, attraverso la propria azione, apporta al raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi ed alla soddisfazione dei bisogni della comunità che rappresenta. 
Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1 del D. Lgs 267/2000 e il Piano della Performance di cui 
all’art. 10 del D. Lgs n. 150/2009, vengono assorbiti nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 2025/2027 
(PIAO). 
La presente sezione è inoltre strettamente collegata alla sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza e gli 
adempimenti in essa descritti costituiscono obiettivi per i Responsabili di Settore. 
L’art. 3, comma 1, lett. bb) del Decreto del Ministro per la PA 30 giugno 2022, di definizione dello schema tipo del 
PIAO, stabilisce che la presente sottosezione deve definire obiettivi: 
- di SEMPLIFICAZIONE (D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021); 
- di DIGITALIZZAZIONE (PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA NELLA PA); 
- di PIENA ACCESSIBILITA’ (Obiettivi accessibilità D.L. n. 179/2012, convertito in Legge n. 221/2012 circolare AgID n. 
1/2016) 
- di PARI OPPORTUNITÀ (Piano triennale azioni positive, di cui all’art. 48 D. Lgs. n. 198/2006) 

 
Gli obiettivi assegnati rispondono alle caratteristiche indicate nell’art. 5 del decreto n. 150/2009: sono rilevanti e 
pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, specifici e misurabili in termini concreti e chiari, tali da determinare lo 
standard di qualità ed essenzialità dei servizi erogati e riferibili ad un arco di tempo determinato, commisurati ai valori 
di riferimento derivanti da standard o da comparazioni con amministrazioni analoghe; correlati alla quantità e qualità 
delle risorse disponibili 
Essi rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di programmazione, in quanto permettono 
di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione (Programma di mandato, Documento Unico 
di Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario) un efficace strumento di budgeting in cui vengono esplicitati gli 
obiettivi, le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun servizio. 
Gli obiettivi inseriti nel piano, al fine di consentire una corretta valutazione e misurazione della performance, sia 
organizzativa che individuale, presentano le seguenti caratteristiche: 
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle 
strategie dell’Amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato; 
e) confrontabili con le tendenze che si desumono dagli indicatori con riferimento, ove possibile, al triennio 
precedente; 
f) correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili. 
Il suddetto piano, a cui pertanto si fa rinvio, è il documento che conclude l’iter di programmazione dell’Ente, e che 
lega il processo di pianificazione strategica con la programmazione gestionale. 
La pianificazione strategica del Comune di Patù per il triennio 2025-2027 è contenuta nel Documento Unico di 
Programmazione approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 4 del 17/03/2025, in esecuzione delle Linee 
programmatiche del mandato amministrativo. 
Con il Piano della performance – piano dettagliato degli obiettivi si conclude il ciclo della programmazione, nel quale 
viene declinata in maggiore dettaglio la programmazione operativa contenuta nell’apposita sezione del DUP. Nel 
piano degli obiettivi sono descritti gli obiettivi specifici assegnati al Segretario Comunale e ai Responsabili di Area. 

OBIETTIVI STRATEGICI, OBIETTIVI OPERATIVI, INDICATORI E RISULTATI ATTESI 
In questa sezione, suddivisa per Settore, sono presenti: 
- gli obiettivi di mantenimento, che consistono nelle attività ordinarie assegnate agli uffici, che costituiscono veri e 
propri adempimenti collegati allo svolgimento delle funzioni attribuite; 
- le schede operative di dettaglio degli obiettivi annuali assegnati ai Responsabili di Area, elaborati in raccordo con la 
pianificazione pluriennale contenuta nel DUP 2025/2027; 
- i parametri di misurazione adottati e i relativi indicatori di attività; 
- le risorse umane assegnate a ciascun Responsabile di Settore; 
- specifici obiettivi di performance. 
Ad ogni Responsabile e alle strutture di competenza sono assegnati sia obiettivi di Area, sia obiettivi trasversali. Tra gli 
obiettivi trasversali a tutte le Aree sono stati individuati specifici obiettivi inerenti il rispetto delle misure inerenti la 
trasparenza e la prevenzione della corruzione previste dalla legge e dalla Sotto Sezione 2.3 Rischi Corruttivi e 
Trasparenza del presente PIAO, nonché l’obiettivo di miglioramento dell’indicatore di tempestività dei pagamenti 



dell’Ente, cui appunto devono concorrere tutti gli Uffici. 
 
 
 
 
 

 Obiettivo strategico e risultati 
attesi (con tempi e condizioni) 

Contenuto 
attività 

Indicatore di 
risultato 

Indicatore 
temporale 

Peso obiettivo / 
punteggio max 

1. Riduzione dei tempi medi di 
pagamento 

Liquidazione 
delle fatture nel 
rispetto dei 
tempi di 
pagamento 
previsti  dall’art. 
4 del D. Lgs. 
231/2002 e s.m.i. 

Rispetto della 
normativa 
vigente  in 
materia  di 
indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 
annuale   e 
riduzione dello 
stock del debito 
rispetto all’anno 
precedente 

Entro il 
31/12/2025 

30/100 

2. Rispetto del PTPCT in 
riferimento alle Aree di 
competenza. 

Osservanza delle 
prescrizioni 
contenute   nel 
predetto Piano 
con particolare 
attenzione  alla 
trasparenza 

Implementazione 
dei   contenuti 
della sezione 
Trasparenza del 
sito di propria 
competenza 

Nel rispetto delle 
scadenze 
previste per ogni 
adempimento 

15/100 

L’obiettivo del rispetto dei tempi di pagamento 
L’art. 4-bis del D.L. 13/2023 (convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 41) al comma 2 ha previsto “Le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei 
sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i 
rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti 
apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle 
vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per 
cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui 
all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli 
obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 
telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.” 

OBIETTIVI STRATEGICI SETTORIALI 
Con riguardo agli obiettivi strategici settoriali, gli stessi sono assegnati ai Responsabili delle Aree comunali e ai 
dipendenti loro assegnati, strutturati come obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, produttività, adeguatezza, in 
relazione al rispetto dell’indicatore temporale collegato, nonché come obiettivi di miglioramento della qualità dei 
servizi comunali, quali declinazioni degli strumenti di programmazione e degli obiettivi generali ivi contenuti. 
Gli obiettivi di mantenimento, invece, consistono nelle attività ordinarie assegnate agli uffici ed afferenti ai vari Servizi 
Comunali che costituiscono veri e propri adempimenti collegati allo svolgimento delle funzioni attribuite e che 
garantiscono la continuità dell’azione amministrativa e l’erogazione dei servizi. 
Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con gli obiettivi assegnati alle Aree dell’Ente. 

 
 
 
 
 
PIANO DEGLI OBIETTIVI E DELLE PERFORMANCE 2025 

 
 

AREA AMMINISTRATIVA 



Personale assegnato 
Attualmente all’Area è assegnato il seguente personale: 

 
 
 
 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

Ex Q.f. 
Giurid. 

Area di inquadramento In servizio Tempo 

D Funzionario E. Q. 
Responsabile di Area 

Cassiano G. Pieno in convenzione con il 
Comune di Morciano 

D Funzionario E. Q. 
Assistente Sociale 

Sergi M. Parziale 
50% 

C Istruttore 
Servizi Demografici 

De Salvo V. Pieno 

B Collaboratrice Amm.va 
Ufficio Protocollo 

Manco M. Pieno 

 
Ufficio PROGRAMMA/OBIETTIVO Descrizione 

attività e azioni 
Indicatori Target Peso Ponderale 

100/100 
Servizi Sociali Potenziamento servizi sociali Concessione 

contributo 
economico una 
tantum per 
integrazione  al 
reddito 

n. istanze 
pervenute/ n. 
contributi 
concessi 

Processare tutte le 
richieste entro il 
31.12.2025 

15 

Servizi scolastici e 
culturali 

Servizio di refezione scolastica Gare per 
l'affidamento del 
servizio/Affidam 
ento diretto 

Entro 
31.12.2025 

SI/NO 15 

Responsabile Riduzione dei tempi 
medi di pagamento 

Liquidazione 
delle fatture nel 
rispetto  dei 
tempi di 
pagamento 
previsti dall’art. 4 
del D. Lgs. 
231/2002 e s.m.i. 

Rispetto della 
normativa 
vigente in 
materia di 
indicatore 
di 
tempestività 
dei 
pagamenti 
annuale e 
riduzione 
dello stock 
del debito 
rispetto 
all’anno 
precedente 

Entro il 
31.12.2025 

15 

Responsabile Attuazione Piano Triennale di 
Prevenzione della corruzione e 
“Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità” 

Collaborazione 
con il 
Responsabile 
della 
prevenzione 
della corruzione 
per l’attuazione 
del P.T.P.C. e 
redazione del 
“Programma 
triennale per la 
trasparenza e 
l'integrità” 

Rispetto 
tempistica di 
legge 

SI/NO 15 

- Responsabile 
- Servizi Sociali 

Potenziamento servizi sociali e 
culturali 

Prosecuzione 
affidamenti e 
monitoraggio 
PROGETTO 
“PATU' BORGO 
INCLUSIVO  - 
INCLUSIONE, 
ACCOGLIENZA E 
WELFARE  DI 
PROSSIMITÀ”  - 
CUP 
G61J2200019000 

Entro 
31.12.2025 

SI/NO 15 

  6    



- Responsabile 
- Servizio Protocollo 

Potenziamento servizi culturali Prosecuzione 
affidamenti e 
monitoraggio 
PROGETTO 
“STORIE 
MERIDIANE  – 
PERCORSI 
CULTURALI DI 
RIGENERAZIONE 
SOCIALE” - CUP 
G29I2200015000 
6 

Entro 
31.12.2025 

SI/NO 15 

- Responsabile 
- Servizi 
Demografici 

Digitalizzazione Stato Civile Passaggio allo 
Stato Civile 
digitale (ANSC) 
 

Subentro 
entro il 
31.12.2025 

SI/NO 10 

 

 
AREA VIGILANZA 

Personale assegnato 
Attualmente all’Area è assegnato il seguente personale: 

 
 
 

 
AREA VIGILANZA 

Ex Q.f. 
Giurid. 

Area di inquadramento In servizio Tempo 

D Funzionario E. Q. 
Responsabile ad interim di Area 

Baglivo B. Pieno 

B Collaboratore Amm.vo 
Ausiliario del traffico 

Martella B. Pieno 

B Collaboratore Amm.vo 
Ausiliario del traffico 

Piscopello B. Pieno 

 
Ufficio PROGRAMMA/ 

OBIETTIVO 
Descrizione 
attività ed azioni 

Indicatori Target Peso Ponderale 
100/100 

Polizia Municipale Sistemazione arredo urbano Sistemazione Entro SI/NO 20 
  della segnaletica 31.12.2025   
  verticale e    
  orizzontale su    
  tutto il territorio    
  comunale, marine    
  comprese.    

Polizia Municipale Messa in sicurezza strade principali Realizzazione di Entro SI/NO 20 
 del capoluogo passaggi pedonali 31.12.2025   
  e relativa    
  segnaletica per la    
  sicurezza dei    
  pedoni.    

Responsabile Attuazione Piano Triennale di Collaborazione Rispetto SI/NO 25 
 Prevenzione della corruzione con il tempistica   
  Responsabile stabilita dal   
  della prevenzione R.P.C.   
  della corruzione    

  per l’attuazione 
del P.T.P.C. 

   

Responsabile Riduzione dei tempi medi di 
pagamento 

Liquidazione delle 
fatture nel 
rispetto dei tempi 
di 
pagamento 
previsti dall’art. 4 
del D. Lgs. 
231/2002 e s.m.i. 

Rispetto della 
normativa 
vigente in 
materia di 
indicatore 
di 
tempestività 
dei 
pagamenti 
annuale e 
riduzione 
dello stock 
del debito 
rispetto 
all’anno 
precedente 

Entro il 
31.12.2025 

15 



Polizia 
Amministrativa e 
Giudiziaria 

Provvedimenti di viabilità, sicurezza e 
prevenzione stradale, Attività 
Giudiziaria 

Predisposizione 
ordinanze di 
provvedimenti di 
viabilità e 
limitazioni al 
traffico. 
Effettuazione di 
servizi di 
prevenzione e 
sicurezza stradale 
rilevando atti 
Sanzionatori al 
C.d.S. 
Effettuare Servizio 
Notifica e di 
indagine su 
delega 
dell'Autorità 
Giudiziaria. 

31.12.2025 SI/NO 20 

 

 
AREA TECNICA 

Personale assegnato 
Attualmente all’Area è assegnato il seguente personale: 

 
 
 

 
AREA TECNICA 

Ex Q.f. 
Giurid. 

Area di inquadramento In servizio Tempo 

C Istruttore 
Responsabile di Area 

Marino D. Pieno 

C Istruttore 
 

Pizzolante M. Parziale 
41,67% 

B Operatore Esperto Lia P. Pieno 

B Operatore Esperto Cordella S. Pieno 
B Operatore Esperto Aprile V. Parziale 

50% 

 
Ufficio PROGRAMMA/OBIETTIVO Descrizione 

attività ed azioni 
Indicatori Target Peso Ponderale 

100/100 
Lavori pubblici Lavori di messa in sicurezza e 

mitigazione del rischio 
idrogeomorfologico di un tratto di 
costa sito nel territorio di Patu’ – 
Marina di San Gregorio” 

Affidamento 
dell’appalto 
integrato, stipula 
del contratto, 
approvazione del 
progetto 
esecutivo 

Entro il 
31/12/2025 

SI/NO 20 

Gestione del 
patrimonio 

Lavori di preparazione e sistemazione 
delle spiagge, pulizia e manutenzione 
durante la stagione balneare, 
gestione ecocompatibile ed eventuale 
recupero delle biomasse vegetali 
spiaggiate BVS di posidonia oceanica 
ed altre essenze nell’area demaniale 
in località Felloniche 

Affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

Entro il 
31/05/2025 

SI/NO 20 

Gestione del 
patrimonio 

Concessione del diritto di superficie 
pluriennale di porzioni del lastricato 
solare di immobili comunali per la 
realizzazione di impianti fotovoltaici di 
produzione di energia rinnovabile 

concessione Entro il 
31/05/2025 

SI/NO 20 

Gestione del 
patrimonio 

Concessione autorizzazioni per 
occupazione suolo pubblico 
temporanee nella marina di San 
Gregorio 

concessione Entro il 
31/06/2025 

SI/NO 20 

Gestione del 
patrimonio 

Lavori speciali di sfalciatura, 
decespugliatura e trinciatura in aree 
pubbliche d'interesse archeologico-
monumentale sottoposte a vincoli 
ambientali, culturali e paesaggistici - 

Affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

Entro il 
31/06/2025 

SI/NO 20 



impegno di spesa e affidamento del 
servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA E TRIBUTI 

Personale assegnato 
Attualmente all’Area è assegnato il seguente personale: 

 
 
 

AREA ECONOMICO- 
FINANZIARIA 

Ex Q.f. 
Giurid. 

Area di inquadramento In servizio Tempo 

D Funzionario E. Q. 
Responsabile di Area 

Mura C. Convenzione con il Comune 
di Morciano 

C Istruttore 
Ufficio Tributi e 

Tasse/Economato 
Giudice R. Pieno 

 
 

Ufficio   PROGRAMMA/OBIETTIVO 
 

 Indicatori Target 
 

Peso Ponderale 
100/100 

Tributi Contrasto all’evasione ed elusione dei 
tributi comunali.  

Proseguiranno le 
attività di 
recupero 
dell’evasione 
dell’IMU/TARI, 
per la 
competenza dell’ 
anno 2021 e 
residuo del 2020, 
che comportano 
lo svolgimento di 
attività 
consistenti nelle 
verifiche 
incrociate tra le 
informazioni 
ricavate dalle 
varie banche dati 
ed i versamenti 
effettuati. 
Gestione dei 
solleciti di 
versamento  dei 
ruoli tari prima 
dell’attività di 
accertamento, 
con riferimento ai 
mancati incassi 
2024. 
Gestione dei ruoli 
coattivi per il 
tramite di soggetti 
esterni abilitati e 
autorizzati per la 
competenza 
dell’anno 2019. 
Attività di 
supporto ai 
contribuenti 
nell’obbligo 
dichiarativo e 
nella 
regolarizzazione 
della posizione 
contributiva. 
Gestione 
dell’imposta di 
soggiorno, 
supporto agli 

Avvisi di 
solleciti tari 

emessi  
Avvisi di 

accertamento 
Tari ed Imu 

emessi  
 

Iscrizione a 
ruolo dei 

tributi  
Gestione 

dello 
Sportello del 
contribuente 

e 
collaborazion

e con i 
soggetti 

esterni nelle 
attività di 
verifiche e 
controlli 

 
Per l’imposta 
di soggiorno 
supporto alle 
attività nello 

specifico 
all’inseriment

o dei dati, 
all’emissione 
dei pago Pa, 

alle 
dichiarazione 

finali e alla 
compilazione 
del modello 

21 

I contribuenti Imu, 
tari cup e le 

strutture ricettive 
dell’imposta di 

soggiorno 

20 



operatori 
economici e 
attività di 
recupero 
evasione. 
Supporto alle 
attività nella 
gestione del 
canone CUP 

 Servizi finanziari Costante verifica degli equilibri di 
bilancio ed esame strumenti 
gestionali  

Verifica del 
rispetto dei  
vincoli 
di finanza 
pubblica e 
controlli sugli 
equilibri 
di bilancio 
Al fine di 
mantenere 
l’equilibrio è 
necessario 
monitorare 
costantemente 
l’andamento delle 
entrate e delle 
spese onde 
evitare situazioni 
di criticità sia per 
quanto attiene la 
gestione di 
competenza che 
la gestione di 
cassa- 
In occasione di 
ciascuna 
variazione 
pertanto, è 
necessario 
verificare e 
monitorare 
attentamente 
l’andamento delle 
entrate e delle 
spese ed i relativi 
riflessi sugli 
equilibri. 

Rispetto degli 
equilibri di 
bilancio in 
tutte le fasi di 
Programmazi
one e  
gestione del 
bilancio: 
Previsione, 
Variazioni, e 
Rendicontazi
one 

Il bilancio dell’ente 
e pertanto gli utenti 
finali, fruitori dei 
servizi 

20 

  Servizi finanziari Gestione e rendicontazione PNRR e 
rapporti con la Corte dei Conti e 
Revisore 

Prosecuzione 
della puntuale 
gestione contabile 
degli interventi, 
supporto 
contabile 
documentale alle 
fasi di 
rendicontazione 
degli interventi, 
PNRR, sia quelli 
che riguardano le 
opere pubbliche, 
che quelli sulla 
gestione dei 
servizi, che quelli 
sulla transizione 
digitale. 
Supporto al 
revisore dei Conti 
negli 
adempimenti sul 
portale della 
Corte dei Conti. 
Collaborazione 
con il supporto 
esterno nella fase 
di 
rendicontazione 
su Regis, 
coordinamento 

Monitoraggio 
contabile 
degli 
interventi 
PNRR, 
supporto al 
revisore, 
supporto e 
coordinamen
to con gli 
uffici interni 
ed i soggetti 
esterni 
preposti al 
controllo 

 
L’ente comunale ed 
a cascata gli utenti 
finali fruitori degli 
immobili comunali e 
dei servizi finanziati 
PNRR 

15 



con  gli uffici che 
gestiscono 
interventi PNRR e 
monitoraggio dei 
flussi di cassa, per 
evitare situazioni 
di deficit e di 
criticità.   

 
Responsabile 

 
Attuazione Piano Triennale di 
Prevenzione della corruzione 

Osservanza delle 
prescrizioni 
contenute nel 
predetto Piano 
con particolare 
attenzione alla 
trasparenza 

 
Implementazi
one dei 
contenuti 
della sezione 
Trasparenza 
del sito di 
propria 
competenza 

 
Il personale 
dell’ente ed a 
ricaduta gli utenti 
finali fruitori di beni 
e servizi 

 
15 

 Servizi finanziari Piano annuale dei flussi di cassa  Elaborazione del 
Piano annuale dei 
flussi di cassa, ai 
sensi dall’articolo 
6, comma 1 del Dl 
155/2024, 
contenente un 
cronoprogramma 
dei pagamenti e 
degli incassi 
relativi 
all’esercizio di 
riferimento 
secondo 
previsioni 
trimestrali 
elaborate dal 
Responsabile 
Finanziario con la 
collaborazione dei 
Responsabili degli 
altri Servizi 
dell’Ente 

Proposta da 
sottoporre 
all’approvazio
ne della 
Giunta 
comunale 
entro il 28 
febbraio e 
successivo 
aggiornament
o con 
cadenza 
trimestrale da 
adottare con 
Determinazio
ne 

Il bilancio dell’ente 
e gli utenti finali 
fruitori di beni e 
servizi 

20 

 Servizi finanziari Riduzione dei tempi medi di 
pagamento 

Liquidazione delle 
fatture nel 
rispetto dei tempi 
di pagamento 
previsti dall’art. 4 
del D.Lgs. 
231/2002 e s.m.i. 

Rispetto della 
normativa 
vigente in 
materia di 
indicatore di 
tempestività 
dei 
pagamenti 
annuale e 
riduzione 
dello stock 
del debito 
rispetto 
all’anno 
precedente 

Il bilancio dell’ente  
e gli utenti finali 
fruitori di beni e 
servizi 

10 

 
OBIETTIVI ASSEGNATI AL SEGRETARIO COMUNALE 
1. Sovrintendere allo svolgimento delle funzioni dei responsabili di Servizio e coordinarne l’attività 
2. Partecipare con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta curandone la 
verbalizzazione. 
3. Rogare i contratti nei quali il Comune è parte e autenticare le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse del 
Comune 
4. Esercitare le funzioni di Presidente della delegazione trattante. 
5. Esercitare ogni altra funzione attribuita dalla legge, dallo statuto. 
6. Coordinamento della conferenza dei Responsabili dei Servizi 
7. Direzione del sistema di controlli interni. 

 
 
 
 
 

Descrizione Indicatori Peso 



Collaborazione e assistenza giuridico- 
amministrativa 

agli organi dell’Ente e ai 
responsabili di servizio 

 
 

Ruolo consultivo e propositivo svolto 
15/100 

Partecipazione, con funzioni consultive, 
referenti, di assistenza e di verbalizzazione, alle 

riunioni di Giunta e di Consiglio 
Capacità di supportarne l’azione con 

riferimento agli ambiti di competenza 
15/100 

Sovrintendenza e Coordinamento dei 
responsabili dei servizi Garantire l’unità di indirizzo 

amministrativo 
15/100 

 

 
Rogito dei contratti e autentica delle scritture 

private 

Si terrà conto dell’ampiezza dei contratti 
rogati e degli effetti positivi derivanti da 

tale attività interna, che comporta 
notevoli 

risparmi di spesa, rispetto al ricorso al 
notaio esterno. 

 

 
10/100 

Adempimenti connessi all’attività di 
Responsabile per la prevenzione della 

corruzione 
e della trasparenza 

Aggiornamento del piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

20/100 

Adempimenti in qualità di Presidente della 
Delegazione Trattante di Parte Pubblica 

Coordinamento dello svolgimento delle 
relazioni sindacali 

10/100 

Sostituzione dei responsabili dei settori in caso 
di 

assenza 

Garanzia del funzionamento degli uffici 15/100 

 
 

Alla valutazione del segretario comunale provvederà il Sindaco, ovvero il Nucleo di Valutazione. La retribuzione di 
risultato al segretario comunale è conseguenza del punteggio complessivo ottenuto sommando i punteggi conseguiti 
in riferimento alle singole voci (punteggio massimo realizzabile pari a 100), ed è attribuita secondo le percentuali di 
seguito indicate: 
- fino a 30 punti valutazione negativa - nessuna retribuzione; 
- da 31 a 60 punti in misura pari al 5% del monte salari dell’anno di riferimento; 
- da 61 a 90 punti in misura pari al 8% del monte salari dell’anno di riferimento; 
- da 91 a 100 punti in misura pari al 10% del monte salari dell’anno di riferimento. 

FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITÀ E L’EQUILIBRIO DI GENERE 
L’art. 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006 n°198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) 
prevede che le pubbliche amministrazioni predispongano Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. Detti piani 
hanno durata triennale. La loro predisposizione ha carattere obbligatorio e vincolante in quanto, in caso di mancato 
adempimento, la precitata norma sancisce l’applicazione dell’art. 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 
n°165 che dispone il divieto di assunzione di nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. 
Come previsto anche dalla Direttiva dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari 
Opportunità del 4 marzo 2011 avente ad oggetto Linee guida sulle modalità di funzionamento del Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, i Piani in 
questione rientrano sia nell’attività propositiva che in quella consultiva/di verifica assegnate al Comitato Unico di 
Garanzia istituito ai sensi dell’art. 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dell’art. 21 della legge 4 novembre 
2010 n. 183. La tematica in contesto si inserisce nel quadro di una vasta normativa sulle pari opportunità sia a livello 
nazionale che europeo; in particolare, la Direttiva 2006/54/CE del Parlamento Europeo riguardante l’attuazione del 



principio delle pari opportunità e della parità di trattamento uomo-donna in materia di occupazione e impiego. Il 
Piano triennale di azioni positive è finalizzato a favorire l’integrazione del principio delle pari opportunità nelle 
politiche di gestione delle risorse umane dell’ente ed a favorire l’esercizio dei diritti di genere da parte dei lavoratori. 
L’organizzazione del Comune di Patù vede un’equilibrata presenza maschile e femminile. È stato elaborato il Piano 
triennale di azioni positive con il quale l’Amministrazione comunale favorisce l’adozione di misure che garantiscono 
effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione 
delle lavoratrici ed i lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 
a) alla rimozione di ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro; 
b) alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di miglioramento (nei 
limiti 
di risparmio della spesa imposti dalle vigenti normative; 
c) agli orari di lavoro; 
d) all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari 
opportunità nel lavoro. 
Tale piano è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 21/03/2024. 
 
Sotto Sezione 2.3 – . RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
Con Avviso di consultazione pubblica n. 186 del 23/01/2025, è stato avviato l’iter di aggiornamento, per le successive 
annualità 2025-2026-2027, al Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), previsto 
dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, contenuto nella Sezione 2, sottosezione 2.3 del vigente PIAO 
semplificato 2024/2026 (approvato, in via definitiva, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 23/12/2024) e 
ss.mm.ii..  Entro la data del 07/02/2025 nessuna proposta e/o osservazione è pervenuta. 

Come noto, infatti, il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato assorbito nella presente 
sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, come previsto dall'articolo 6 del decreto legge n. 80 del 9 giugno 
2022, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 ed il cui quadro normativo è stato completato con il 
DPR 24 giugno 2022, n. 81 e il DM n. 30 giugno 2022 n. 132.  

L’aggiornamento della sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO avviene in coerenza e adesione alle indicazioni 
di ANAC contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 
e, da ultimo, aggiornato con Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, in ragione della necessità di adeguamento dello 
stesso all’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici di cui al dlgs 36/2023; a fronte di tanto è stata 
rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili correlazioni tra rischi corruttivi e misure 
di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 2022) con nuove tabelle aggiornate e con la delineazione della 
disciplina applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione 
del sistema degli appalti in vigore dal 01/01/2024.  

Successivamente e da ultimo Anac, con Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, ha effettuato un nuovo aggiornamento al 
PNA 2022 fornendo indicazioni operative per i Comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 
50 dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione 
della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Il documento – 
approvato in via preliminare nell’adunanza del 16 dicembre 2024 del Consiglio Anac – illustra i diversi contenuti che 
compongono la sezione. Si tratta della scheda anagrafica, degli obiettivi strategici, dell’analisi del contesto esterno ed 
interno, a sua volta articolato in mappature, misure generali e sottosezione trasparenza. Per la definizione 
delle mappature, delle misure generali e della sottosezione trasparenza sono stati elaborati tre appositi allegati. La 
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, che è parte della Sezione Valore pubblico, Performance e 
Anticorruzione, è predisposta, per espressa previsione normativa, in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il 
Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e pubblicata entro il 31 gennaio di ogni anno nel sito internet 
istituzionale di ogni amministrazione. Il documento tiene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha 
introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli 
comuni individuate da ANAC nei precedenti PNA, come riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 2022. 

Ad ogni buon conto, l’impostazione di cui al presente atto, è conforme al predetto aggiornamento. 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione 
della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Nell’integrazione tra le sottosezioni valore pubblico, performance e anticorruzione, gli obiettivi specifici di 
anticorruzione e trasparenza mantengono però una propria valenza autonoma come contenuto fondamentale della 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione dell’attività operativa 
relativa all’annualità in corso e finalizzata all’attuazione della prevenzione della corruzione ed al rispetto dei principi di 
trasparenza. 



In particolare, è stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della Performance e prevenzione 
della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel rispetto delle 
specifiche indicazioni del legislatore. 

Per favorire la creazione di valore pubblico, l’Amministrazione prevede come obiettivi strategici: 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del 
PNRR; 

- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità dei processi di 
valutazione); 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione trasparente”; 

- individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholders alla elaborazione della strategia 
di prevenzione della corruzione; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento 
per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico; 

- miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 
Amministrazione Trasparente; 

- rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti pubblici 
e alla selezione del personale; 

- coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti principi 
guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici. 

Principi strategici: 
1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico amministrativo deve 
assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo 
svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto 
istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT. 
2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma 
l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione 
diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 
L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione dei responsabili, del personale e degli organi 
di valutazione e di controllo. 
3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso 
comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del 
rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre 
comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del 
contesto. 
Principi metodologici: 
1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di 
corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 
adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno 
ed interno dell’amministrazione. 
2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con 
limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare 
progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione 
e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 
3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del 
rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di 
intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle 
risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti 
maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle 
esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 
4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 
programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di 
gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nella sezione devono 
corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 
organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nella sezione, della effettiva 



partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di 
collaborazione con il RPCT. 
5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di 
miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione 
dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di 
prevenzione. 
Principi finalistici: 
1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, 
evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla 
semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 
2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso 
come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. Infine, si precisa che 
la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nella presente sezione è fonte di 
responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della legge 190/2012 che 
stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione 
della sezione, è fonte di responsabilità disciplinare. L’adozione della presente sezione è stata preceduta dalla 
pubblicazione di un avviso pubblico sul sito istituzionale dell’Ente, con il quale cittadini ed associazioni sono stati 
invitati a presentare proposte, suggerimenti ed osservazioni in merito ai contenuti del piano stesso. 
Attività di monitoraggio: 
In linea generale si ritiene che i precedenti piani approvati dal Comune di Patù siano idonei al raggiungimento delle 
finalità cui sono preposti, ma è opportuno proseguire l’azione di miglioramento della qualità sul fronte delle misure di 
attenuazione del rischio adottate e dei relativi livelli di controllo. 
Si ritiene inoltre che vada continuamente rafforzato e migliorato il collegamento tra il sistema di programmazione, 
sistema dei controlli, obblighi di trasparenza e piano dettagliato degli obiettivi, per creare un sistema di 
amministrazione in grado di assicurare, con maggiore facilità, comportamenti interni finalizzati a prevenire attività 
illegittime ed illecite, senza in alcun modo pregiudicare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Si opererà 
quindi per rendere sempre più stringenti i rapporti tra PTCPT ed i documenti programmatici e di monitoraggio per la 
valutazione delle performance. 

 
VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO 
Il contesto di riferimento in cui opera il Comune di Patù determina la tipologia dei rischi da prendere in 
considerazione. Mediante la considerazione del contesto di riferimento, si effettua una prima valutazione “sintetica” 
del profilo di rischio dell’Ente, al fine di rendere poi più concreta ed operativa la valutazione dei rischi condotta in 
modo analitico, con riferimento a specifici pericoli ed ai procedimenti che sono stati mappati. L’Ente focalizza quindi la 
propria attenzione solo su fattispecie di rischio che, per quanto improbabili, presentano una ragionevole 
verosimiglianza. 
Contesto esterno: 
Per quanto concerne il contesto esterno, l’Ente opera sul territorio del Comune di Patù. Il contesto territoriale è un 
contesto sviluppato sotto il profilo economico e sociale; il contesto socio economico di riferimento non presenta 
particolari profili di rischio con riferimento a fenomeni di criminalità organizzata, o ad infiltrazioni di tipo mafioso. 
Nello specifico il Comune di Patù si è aggiudicato consistenti risorse PNRR per realizzare investimenti in tempi molto 
brevi. Tali consistenti risorse potrebbero attrarre la criminalità organizzata con la partecipazione agli appalti. 
Analisi del contesto esterno 
L’andamento dell’economia mondiale dipende dall’evoluzione del conflitto in Ucraina, dalla pressione dell’inflazione, 
dall’irrigidimento delle politiche monetarie e dal rallentamento dell’attività in Cina. La guerra in Ucraina ha effetti 
diretti e indiretti non solo in Europa, ma anche a livello globale con l’aumento dei prezzi e la riduzione della 
disponibilità di materie prime, in particolare energetiche e alimentari. 

 
Analisi del contesto esterno 
Il contesto di riferimento in cui opera il Comune di Patù determina la tipologia dei rischi da prendere in 
considerazione. Mediante la considerazione del contesto di riferimento, si effettua una prima valutazione “sintetica” 
del profilo di rischio dell’Ente, al fine di rendere poi più concreta e operativa la valutazione dei rischi condotta in modo 
analitico, con riferimento a specifici pericoli e ai procedimenti che sono stati mappati. L’Ente focalizza quindi la propria 
attenzione solo su fattispecie di rischio che, per quanto improbabili, presentano una ragionevole verosimiglianza. 
Per quanto concerne il contesto esterno, l’Ente opera sul territorio del Comune di Patù. Il contesto territoriale è un 
contesto sviluppato sotto il profilo economico e sociale; il contesto socio economico di riferimento non presenta 
particolari profili di rischio con riferimento a fenomeni di criminalità organizzata, o a infiltrazioni di tipo mafioso. 
Nello specifico il Comune di Patù si è aggiudicato consistenti risorse PNRR per realizzare investimenti in tempi molto 
brevi. Tali consistenti risorse potrebbero attrarre la criminalità organizzata con la partecipazione agli appalti. 
Nell’analizzare il contesto esterno del territorio salentino, si fa particolare riferimento alla “Relazione di analisi del 



contesto esterno della provincia di Lecce” redatta dalla Prefettura di Lecce in seguito alla “Giornata della Trasparenza” 
del 5 dicembre 2024, giornata di condivisione tra le autorità prefettizie, statali ed i rappresentanti degli enti locali della 
provincia di Lecce ed i responsabili anticorruzione. In essa si ribadisce la ricerca di collegamenti con ambienti della 
politica ed il tentativo di infiltrazione criminale negli apparati della pubblica amministrazione da parte della criminalità 
organizzata. Ciò desta particolare allarme sociale e necessita di monitoraggio continuo, soprattutto nei settori 
considerati “sensibili”. Il Comune di Patù è una realtà piccola del Sud-Salento, non coinvolta in esperienze di 
scioglimento per infiltrazioni criminali, ma, ciò non esime da un continuo monitoraggio e da una interlocuzione 
costante con la Prefettura di Lecce, soprattutto in relazione alle attività collegate al settore turistico alberghiero, 
balneare e della ristorazione. 
Quanto sopra esposto fa comprendere che le politiche di prevenzione della corruzione nelle amministrazioni locali 
rappresentano un presidio di legalità irrinunciabile e devono necessariamente tener conto delle influenze che 
potrebbero derivare dall’esterno. Pertanto, nella identificazione e nel trattamento del rischio si terrà conto delle 
informazioni ricavate dalle Relazioni in materia di criminalità e sicurezza, in particolare considerando quali aree di 
rischio da esaminare prioritariamente quelle che manifestano un maggior potenziale di influenza dall’esterno. 

Contesto interno 
Assetto istituzionale. 
Il Comune di Patù è l'Ente esponenziale dei diritti ed interessi della comunità locale, svolge le funzioni ad esso 
demandate dal D. Lgs. 267/2000. 
La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio ed opera attraverso 
deliberazioni collegiali. Essa compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell'art. 107, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 267 del 
2000, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo 
Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento. 
Attualmente la Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da n° 2 Assessori. 
Il Consiglio comunale, invece, è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo; ha competenza ad adottare 
deliberazioni esclusivamente nelle materie previste dall’art.42 del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267, testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali. Il suo funzionamento è disciplinato dal vigente Statuto Comunale e da apposito 
Regolamento. 
Attualmente è composto da 10 consiglieri oltre il Sindaco. 
Assetto amministrativo. 
L’organizzazione del Comune di Patù è articolata in Aree, ovvero unità organizzative volte alla realizzazione di 
specifiche linee funzionali, attribuite dalla Giunta e si configurano quali aggregati di competenze omogenee funzionali 
al conseguimento degli obiettivi propri del programma di governo dell'ente. 
Attualmente, l’organizzazione del Comune di Patù è articolata in n° 4 Aree. 
Al vertice della struttura si trova il Segretario Generale, il quale assicura lo svolgimento di compiti di collaborazione e 
funzioni di assistenza giuridico- amministrativa e provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi 
istituzionali. 
Con specifico riferimento alle articolazioni organizzative connesse alle attività di supporto all’anticorruzione, si 
evidenzia che il Comune di Patù ha istituito una struttura dedicata ai controlli interni che supporta il Segretario 
Generale nel processo di implementazione ed attuazione di un sistema di controlli interni - sulla base delle funzioni 
previste dal T.U.E.L. n. 267/2000, così come modificato dal D.L. n.174/2012 – elaborando report periodici e 
supportando, altresì, tutti i soggetti coinvolti nel sistema dei controlli. 
Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile di Area di ex categoria C (Area Tecnica) e D, titolare di posizione 
organizzativa. Vi sono attualmente n. 11 dipendenti, di cui n° 8 uomini (77,73 %) e n° 3 donne (27,27 %). 
N° 2 dipendenti inquadramento ex cat. D (Area dei Funzionari e dell’E.Q.) 
N° 4 dipendenti inquadramento ex cat. C (Area degli Istruttori) 
N° 5 dipendenti inquadramento ex cat. B (Area degli Operatori) 

Livello scolarità: 
N° 8 dipendenti diploma 
N° 3 dipendenti laurea 

 
Attualmente la struttura è suddivisa nelle seguenti aree: 

 
AREA AMMINISTRATIVA - responsabile Dott. Giovanni Cassiano; 
AREA ECONOMICO – FINANZIARIA – responsabile Dott.ssa Consiglia Mura; 
AREA TECNICA – responsabile Geom. Daniele Marino; 
AREA VIGILANZA – responsabile ad interim  Segretario Comunale Dott.ssa Beatrice Baglivo. 

ll PNA 2022 conferma sostanzialmente l’individuazione delle Aree a Rischio generali e specifiche di cui al PNA 2013 e 
all’Aggiornamento 2015 e 2019 al PNA. 
In via generale l’Autorità (PNA 2022 pg. 59) ha indicato di sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti i 



processi svolti dalle amministrazioni ed enti. Tuttavia, per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, 
ritiene, in una logica di semplificazione – e in considerazione della sostenibilità delle azioni da porre in essere - di 
indicare le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure: 
- processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti provvedano alla 
realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che 
implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea. 
- processi direttamente collegati a obiettivi di performance 
- processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i processi relativi ai 
contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
Analizzando i processi già mappati ed allegati al precedente piano (2024-2026) e, sentiti i Responsabili di Area, gli 
stessi hanno ritenuto di confermare l’individuazione delle Aree di rischio ivi indicate, nonché i processi mappati, in 
quanto, ritenuti già comprensivi delle attività che vengono realizzate per l’attuazione degli obiettivi del PNRR, nonché 
per gli altri processi indicati dal PNA 2022 e sopra richiamati. 
Pertanto, le Aree a rischio corruzione nel Comune di Patù, sulla base di quanto previsto a livello nazionale, sono 
suddivise in: 
A) AREA  ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 
1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione. 
B) AREA AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 
8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto; 
14. Convenzioni con le cooperative sociali (tipo B - applicazione nuova disciplina). 

 
C) AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 
D) AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

Individuazione classificazione del livello del rischio – REGISTRO DEI RISCHI. 
ELENCO RISCHI POTENZIALI (previsti nel P.N.A.) 
1. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati particolari; 
2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 
4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a 



titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei 
criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari; 
5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari; 
6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari; 
7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo 
del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
8. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 
9. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa; 
10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al 
fine di favorire un’impresa; 
11. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo 
sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 
12. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso 
da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 
13. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale 
dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 
14. abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 
15. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per 
apertura di esercizi commerciali); 
16. riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti; 
17. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 
soggetti; 
18. uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
19. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati 
soggetti; 
20. Disomogeneità nella valutazione; 
21. Scarsa trasparenza; 
22. Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 
23. Scarso o mancato controllo; 

      24.           Discrezionalità nella gestione; 
      25.           Abuso nell’adozione del provvedimento. 

 
Per ciascun processo come sopra individuato è stata effettuata la valutazione del rischio, identificato tenendo presenti 
le specificità dell’Amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il processo si colloca. 

I rischi specifici associati al Processo e Valutazione del Rischio 
 

AREA DI RISCHIO PROCESSI Rischio specifico 
 Reclutamento - Concorso per 

assunzione di personale 
Previsione di Requisiti di accesso 
personalizzati non obiettivamente 
connessi al profilo 

 Reclutamento - Costituzione 
Commissione esaminatrice Assenza di trasparenza 

 Reclutamento - Espletamento 
procedure concorsuali o di selezione 

Inosservanza di regole procedurali 
allo scopo di reclutare singoli 
candidati particolari 

AREA 
ACQUISIZIONE E 
PROGRESSIONE 
DEL PERSONALE 

Progressioni di 
Carriera – Concorso 
per progressioni di 
carriera 

Previsione requisiti 
personalizzati allo scopo di 
favorire singoli candidati; 
scarsa trasparenza; disparità di 
trattamento 

 Conferimento 
incarichi di 
Collaborazione – 
Selezione per 
affidamento incarico professionale 

Mancato rispetto del 
Regolamento. Alterazione dei 
risultati della selezione. Ricorso 
all'appalto di servizio a fini 
elusivi 



 
AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHIO SPECIFICO 

 Definizione 
dell’oggetto 
dell’affidamento 

Alterazione della concorrenza 
tramite individuazione 
arbitraria dell'oggetto 
dell'affidamento; mancata 
suddivisione dell'appalto in 
lotti funzionali senza adeguata 
motivazione ovvero 

  frazionamento artificioso a 
scopo elusivo delle norme di 
evidenza pubblica o delle 
norme Europee. 

 Individuazione 
dello 
strumento/istituto 
per l’affidamento 

Elusione delle regole del codice 
appalti mediante ricorso 
improprio della concessione 
laddove invece ricorrano i 
presupposti di un tradizionale 
gara d'appalto 

 Requisiti di 
qualificazione 

Negli affidamenti di servizi e 
forniture, favoreggiamento di 
una impresa mediante 
l'indicazione nel bando di 
requisiti tecnici ed economici 
calibrati sulle sue capacità; 

 Requisiti di 
aggiudicazione 

Uso distorto del criterio 
dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa. Come ad 
esempio scelta condizionata dai 
requisiti di qualificazione 
attinenti all'esperienza e alla 
struttura tecnica di cui 
l'appaltatore si avvarrà per 
redigere il progetto esecutivo; 

 valutazione delle 
offerte 

Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara 
in cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per 
decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali 

AFFIDAMENTO 
DI LAVORI 
SERVIZI E 
FORNITURE 

Procedure 
negoziate 

Elusione delle regole minime di 
concorrenza stabilite dalla 
legge per gli affidamenti di 
importo fino ad un milione di 
euro. 

 Affidamenti diretti Abuso nel ricorso agli 
affidamenti in economia ed ai 
cottimi fiduciari al di fuori delle 
ipotesi legislativamente 
previste 



 Revoca del bando Adozione di un provvedimento 
di revoca del bando 
strumentale all'annullamento 
di una gara, al fine di evitare 
l'aggiudicazione in favore di un 
soggetto diverso da quello atteso, 
ovvero al fine creare i 
presupposti per concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario 

 Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto 

Ammissione di varianti durante 
la fase esecutiva del contratto, 
al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo 
sconto effettuato in sede di gara 

  o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del 
lavoro o del servizio durante i 
tempi di attesa dovuti alla 
redazione della perizia di variante 

 Subappalto Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, 
utilizzando il meccanismo del 
subappalto come modalità per 
distribuire i vantaggi 
dell'accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso 

 
AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHIO SPECIFICO 
PROVVEDIMENTI Rilascio Permessi di Inosservanza dell’ordine 
AMPLIATIVI Costruire ed altre di presentazione 
DELLA SFERA concessioni e/o dell’istanza; rilascio in 
GIURIDICA DEI autorizzazioni similari violazione dei presupposti 
DESTINATARI in materia di edilizia di legge e delle norme 
PRIVI DI privata tecniche urbanistiche 
EFFETTO   

ECONOMICO   

DIRETTO ED   

IMMEDIATO NEI   

CONFRONTI DEL   
DESTINATARI   

 Rilascio Alterazione del 
Autorizzazioni in procedimento 
materia di paesaggio Ammissione o diniego 
e ambiente immotivati 

 
AREA DI RISCHIO PROCESSI RISCHIO SPECIFICO 
PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA 
DEI DESTINATARI 
CON EFFETTO 
ECONOMICO 
DIRETTO ED 
IMMEDIATO NEI 
CONFRONTI DEL 
DESTINATARIO 

Erogazioni di prestazioni socio- 
assistenziali 

Erogazioni di prestazioni socio- 
assistenziali con criteri di 
discrezionalità non strettamente 
ancorati a presupposti di fatto e/o di 
diritto 



 Assegnazione di contributi, sussidi e 
vantaggi economici in 
genere a persone enti o imprese 

Riconoscimento indebito di contributi 
economici a cittadini 
non in possesso dei requisiti al fine di 
agevolare determinati 
soggetti 

 
ULTERIORI AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHIO SPECIFICO 

 Trasferimenti di residenza Favoritismi e clientelismi 



 Smembramento dei nuclei familiari Favoritismi e clientelismi 
 Assegnazioni di aree e loculi 

cimiteriali 
Favoritismi e clientelismi 

 conferimento di incarichi di 
collaborazione e consulenza 

Favoritismi e clientelismi 

 

Attività e controlli sull’edilizia privata 
e condono edilizio 

Evitare le difformità con le normative 
vigenti sia nazionali che 
regolamentari, attenzione al corretto 
utilizzo del territorio 

 

Pianificazione urbanistica e Piani 
Particolareggiati 
di iniziativa Privata 

Abuso nell’adozione di 
provvedimenti, omissioni 
controllo al fine di 
agevolare determinati 
soggetti. 

 Procedure espropriative Evitare arbitrarietà nelle scelte 

 Rilascio autorizzazioni allo 
svolgimento di attività di vendita su 
aree pubbliche 

Evitare situazioni di disparità di 
trattamento 

 Controlli in materia commerciale Alterazione dei dati; 
Disomogeneità di 
valutazione, mancato 
rispetto dei termini 

 Accertamento e 
definizione del debito 
Tributario 

Riconoscimento di 
riduzioni/esenzioni 
indebite ovvero 
mancanza o ritardo nelle 
procedure al fine di 
agevolare determinati 
soggetti 

 Assegnazione alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 

Favoritismi e clientelismi 

 gestione impianti pubblicitari Favoritismi e clientelismi 
 Attività di accertamento, 

informazione e controllo nelle 
materie ambientale, edilizia, 
anagrafica, tributaria, attività 
produttive, svolta per conto di altre 
Aree del Comune o di altri Enti 

Favoritismi e clientelismi 

 
Criteri di valutazione 

 
Tabella 1 

 
TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (1) INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) 

 
Discrezionalità 

 
 

Il processo è discrezionale? 

- No, è del tutto vincolato 1 

- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) 2 

- E’ parzialmente vincolato solo dalla legge 3 

- E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) 4 

- E’ altamente discrezionale 5 

 
Impatto organizzativo 

 
 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase di processo di competenza della p.a.) nell’ambito 

della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel processo ? 

(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. occorre riferire 

la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% 1 

Fino a circa il 40% 2 

Fino a circa il 60% 3 

Fino a circa l‘ 80% 4 

Fino a circa il 100% 5 



 
Rilevanza esterna 

 
 

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento? 

- No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 

- Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 

5 

 
Impatto economico 

 
 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di riferimento per 

la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

NO 1 

SI 5 

 
Complessità del processo 

 
 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato ? 

- No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 

- Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 

- Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 5 

 
Impatto reputazionale 

 
 

Nel corso degli ultimi 5 anni son stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi ? 

 
- No 0 

- Non ne abbiamo memoria 1 

- Sì, sulla stampa locale 2 

- Sì, sulla stampa nazionale 3 

- Sì, sulla stampa locale e nazionale 4 

- Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 5 

 
Valore economico 

 
 

Qual è l’impatto economico del processo? 

- Ha rilevanza esclusivamente interna 1 

- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. concessione di borsa di studio per studenti) 

3 

- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es.: affidamento di appalto) 5 

 
Impatto, organizzativo, economico e sull’immagine 

 
 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio, o 

livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riveste 

nell’organizzazione è elevata, media o bassa ? 

- A livello di addetto 1 

- A livello di collaboratore o funzionario 2 

- A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero 

di posizione apicale o di posizione organizzativa 3 

- A livello di dirigente di ufficio generale 4 

- A livello di capo dipartimento/segretario generale 5 

 
Frazionabilità del processo 

 
 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 

(es.: pluralità di affidamenti ridotti) ? 

NO 1 

SI 5 

 

 
Controlli (3) 

 
 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio ? 

- No, il rischio rimane indifferente 1 

- Sì, ma in minima parte 2 

- Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3 

- Sì, è molto efficace 4 

- Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 5 

 

NOTE: 

(1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro 

(2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione. 

(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il 
controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzarti nella p.a., es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi all’esito dei 
ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione sulla adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a.. Per la 
stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 

 

 
 



 

 
Tabella 2 

 

 
VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ 

 
 

0 nessuna probabilità / 1 improbabile / 2 poco probabile / 3 probabile / 4 molto probabile / 5 altamente probabile 

 

 
VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

 
 

0 nessun impatto  /  1 marginale /  2 minore /  3 soglia / 4 serio  /  5 superiore 

 

 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 

= 

valore frequenza X valore impatto 

 
Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di cui al 
paragrafo precedente, viene coordinata dal RPCT. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente 
formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello 
svolgimento del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza 
ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e 
sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”. 
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 
- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare 
sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, 
con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità 
contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 
- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 
- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel PTPCT tempi e 
responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare 
la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie” 
Sono quindi stati applicati gli indicatori di rischio proposti da ANAC. 
Misurazione del rischio 
Nella tabella n. 3, che segue, sono presi in esame i procedimenti a rischio, intesi come scomposizione dei processi, 
riconducibili alle aree e sottoaree individuate a rischio nel Piano Nazionale Anticorruzione, riportate nel presente 
piano, a ognuno vengono applicati gli indici di valutazione della tabella 1 sopra esposta e determinata la valutazione 
complessiva del rischio (dato numerico). 



 



 



 
 



Nella tabella nr. 4 che segue, vengono individuati per ciascun procedimento i possibili rischi di corruzione 
 
 

  
Procedimento 

 
Determinazion
e del livello di 

rischio 
(Tabella 3) 

 
 

Identificazione 

del rischio 

(Allegato A) 

 
 

RESPONSABILI 

 
 

Misure di prevenzione ulteriori 

1 Reclutamento di personale a tempo 
determinato o indeterminato 

4,24 1 – 3 – 4 Dott. Giovanni Cassiano Previsione  della  presenza  di  tutti  i 
responsabili di settore per la 
formulazione del bando, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo   è   affidata   ad   un   unico 
responsabile. Tale procedura deve 
risultare da apposito verbale. 

2 Progressioni di carriera verticale e 
orizzontale 

2,50 1 – 4 – 5 Dott. Giovanni Cassiano Previsione  della  presenza  di  tutti  i 
responsabili  di  settore  per  stabilire i 
criteri  di  progressione,  anche  se  la 
responsabilità del procedimento o del 
processo   è   affidata   ad   un   unico 
responsabile. Tale procedura deve 
risultare da apposito verbale. 

3 Valutazione del personale 2,50 20 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Comunicazione    al    N.d.V.    per    le 
validazioni di competenza. 

4 Incarichi di collaborazione 4,24 1 – 6 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Verifica da parte dei Responsabili al 
momento del conferimento 
dell’incarico. 

5 Definizione dell'oggetto dell'appalto 5,25 21 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Pubblicazione sul sito e indizione 
tempestiva degli appalti relativi ai 
lavori di manutenzioni ordinarie e 
straordinarie 

 
 

6 

Individuazione dell'istituto 
dell'affidamento 

5,25 10 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Pubblicazione sul sito istituzionale 

7 Requisiti di qualificazione 4,24 8 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

8 Requisiti di aggiudicazione 4,24 8 – 22 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

9 Valutazione delle offerte 4,24 9 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

10 Verifica dell'eventuale anomalia 
delle offerte 

4,24 23 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 



11 Procedure negoziate 5,25 10 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Pubblicazione sul sito istituzionale 

12 Affidamenti diretti 4,24 10 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Pubblicazione sul sito istituzionale 

13 Revoca del bando 5,25 12 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

14 Redazione del cronoprogramma 5,25 23 Geom. Daniele Marino  

15 Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

5,25 11 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

16 Subappalto 4,24 7 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

17 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 

4,75 24 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

18 Affidamento incarichi esterni ex D. 
Lgs. 163/2006 

4,24 6 – 10 Geom. Daniele Marino  

19 Affidamento incarichi legali 4,24 6 – 10 Dott. Giovanni Cassiano  

20 Alienazione beni pubblici 4,24 8 – 24 Geom. Daniele Marino  

21 Controllo affissioni abusive 3,75 24 Dott.ssa Beatrice Baglivo  
22 Autorizzazioni a tutela 

dell’ambiente e del paesaggio 
4,75 23 – 25 Geom. Daniele Marino  

23 Autorizzazioni  commerciali 4,75 15 Dott.ssa Beatrice Baglivo  

24 Autorizzazioni lavori 4,75 23 – 25 Geom. Daniele Marino  

25 Autorizzazioni pubblico spettacolo 3,75 23 – 25 Dott.ssa Beatrice Baglivo  

26 Autorizzazioni sanitarie 4,75 23 – 25 Geom. Daniele Marino  

27 Autorizzazioni al personale 2,50 23 – 25 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Prevedere meccanismi di raccordo tra i 
capi settori. 
Circolazione delle informazioni e 
confronto  sulle  soluzioni  gestionali tra 
gli stessi responsabili. 

28 Autorizzazione reti servizi 5,25 23 – 25 Geom. Daniele Marino  

29 Concessione in uso 5,25 13 – 25 Geom. Daniele Marino  

30 Permessi a costruire 4,24 19 - 25 Geom. Daniele Marino  

31 Piani Urbanistici o di attuazione 
promossi da privati 

4,75 25 Geom. Daniele Marino  

32 Gestione controlli in materia di 
abusi edilizi 

4,24 23 Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

33 Gestione controlli e accertamenti di 
infrazione in materia di commercio 

4,24 23 Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

 
 

 

Gestione dei ricorsi avverso sanzioni 
amministrative 

4,24 24 Dott.ssa Beatrice Baglivo  

35 Gestione delle sanzioni e relativi 
ricorsi al Codice della Strada 

3,49 24 Dott.ssa Beatrice Baglivo  



36 S.C.I.A inerenti l' edilizia 4,24 22 - 23 Geom. Daniele Marino  

37 Comunicazioni per attività edilizia 
libera 

4,24 22 – 23 Geom. Daniele Marino  

38 S.C.I.A. inerenti le attività 
produttive 

4,24 22 - 23 Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Controllo dei requisiti dichiarati 

39 Assegnazione di posteggi mercati 
settimanali e mensili 

4,24 20 – 24 Dott.ssa Beatrice Baglivo  

40 Autorizzazione attività spettacoli 
viaggianti e circensi su area 
pubblica o privata 

3,75 22 – 23 Dott.ssa Beatrice Baglivo  

41 Ammissioni alle agevolazioni in 
materia socio assistenziale 

3,75 22 – 24 Dott. Giovanni Cassiano  

42 Atti di gestione del patrimonio 
immobiliare 

4,24 22 – 23 – 24 Geom. Daniele Marino  

43 Controllo servizi esternalizzati 4,24 23 – 24 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

44 Divieto/conformazione attività 
edilizia 

4,24 23 Geom. Daniele Marino  

45 Divieto/conformazione attività 
produttiva 

4,24 23 Geom. Daniele Marino  

46 Verifica morosità entrate 
patrimoniali 

4,24 23 Dott.ssa Consiglia Mura  

47 Controllo evasione tributi locali 4,00 23 Dott.ssa Consiglia Mura  

48 Occupazione d'urgenza 4,00 20 – 24 Geom. Daniele Marino  

49 Espropri 4,00 20 – 24 Geom. Daniele Marino  
50 Ordinanze 3,75 20 – 24 Dott. Giovanni Cassiano 

Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

51 Indennizzi, risarcimenti e rimborsi 4,24 20 – 24 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

Standardizzazione   del   procedimento 
istruttorio 

52 Registrazioni e rilascio certificazioni 
in materia anagrafica 

ed elettorale 

3,49 22 – 23 – 24 Dott. Giovanni Cassiano  

53 Affrancazioni 3,75 24 – 25 Geom. Daniele Marino  
54 Approvazione stato avanzamento 

lavori 
4,24 23 – 24 Geom. Daniele Marino  

55 Liquidazione fatture 4,00 23 – 24 Dott. Giovanni Cassiano 
Dott.ssa Consiglia Mura 
Geom. Daniele Marino 
Dott.ssa Beatrice Baglivo 

 

56 Collaudi Lavori Pubblici 4,24 23 – 24 Geom. Daniele Marino  
57 Collaudi ed acquisizione opere di 

urbanizzazione 
4,00 23 – 24 Geom. Daniele Marino  

58 Attribuzione numero civico 3,49 23 – 24 Dott. Giovanni Cassiano  
59 Occupazione suolo pubblico 3,75 23 – 24 – 25 Geom. Daniele Marino  
60 Pubbliche affissioni 3,75 23 – 24 – 25 Dott.ssa Beatrice Baglivo  

61 Rilascio contrassegno invalidi 3,49 22 Dott.ssa Beatrice Baglivo  
62 Rilascio stallo di sosta per invalidi 3,75 20 – 22 – 24 Dott.ssa Beatrice Baglivo  

63 Rilascio passo carrabile 3,75 20 – 23 – 25 Dott.ssa Beatrice Baglivo  



64 Autorizzazioni cimiteriali 3,75 22 – 25 Geom. Daniele Marino  
65 Certificati agibilità 3,75 22 – 23 – 25 Geom. Daniele Marino  
66 Certificati destinazione urbanistica 4,24 23 – 25 Geom. Daniele Marino  
67 Trascrizioni sui registri di Stato 

 
3,75 24 Dott. Giovanni Cassiano  

68 Gestione cassa economale 3,75 24 Dott.ssa Consiglia Mura  
69 Manutenzioni 3,75 4 - 21 - 23 - 24 Geom. Daniele Marino  
      

 
Trattamento del rischio 
Il Comune di Patù ha individuato, per ciascun procedimento a rischio, in via generale le seguenti attività finalizzate a 
contrastare il rischio di corruzione: 

a. MECCANISMI DI FORMAZIONE E ATTUAZIONE DELLE DECISIONI 
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio, dovrà essere redatta annualmente, a cura del Responsabile 
di Area competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, completa dei relativi riferimenti 
normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a 
standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 
Sin dall'approvazione del presente piano, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti, devono riportare in narrativa la 
descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni - per addivenire alla decisione 
finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche 
mediante l’istituto del diritto di accesso. 
Gli stessi provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. La 
motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell’amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 
Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare acronimi, abbreviazioni e sigle (se 
non quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. 
Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai codici di 
questa, di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 
Ogni provvedimento conclusivo dovrà essere sottoscritto dal responsabile del procedimento e dal responsabile del 
servizio interessato. 
Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o comparativa, di norma si 
individua un soggetto terzo con funzioni di “testimone”, diverso da coloro che assumono le decisioni sulla procedura. 
Il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da 
leggi e regolamenti. 

 
b. MECCANISMI DI CONTROLLO DELLE DECISIONI E DI MONITORAGGIO DEI TERMINI DI CONCLUSIONE DEI 
PROCEDIMENTI 

Salvi i controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 
213/2012, con cadenza annuale i referenti, individuati ai sensi del precedente art. 2, comma 5, dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, comunicano a quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio afferenti il 
settore di competenza: 
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di cui alla 
precedente lett. a), una volta pronta la check-list; 
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei procedimenti e la 
percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; 
- la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione; 
- le motivazioni che non hanno consentito il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti e l’ordine 
cronologico di trattazione; 
- le misure adottate per ovviare ai ritardi nella conclusione dei procedimenti. 

c. MONITORAGGIO DEI RAPPORTI, TRA L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI CHE CON LA STESSA STIPULANO 
CONTRATTI O CHE SONO INTERESSATI A PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, CONCESSIONE O EROGAZIONE DI 
VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 
Con cadenza annuale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report circa il monitoraggio delle 
attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, anche verificando, eventuali relazioni di parentela o 
affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con 
l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere e i titolari di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti 
procedimenti. 



d. INDIVIDUAZIONE DI SPECIFICI OBBLIGHI DI TRASPARENZA ULTERIORI RISPETTO A QUELLI PREVISTI DA 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 
La trasparenza va intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 
istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli 
indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 
dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche. 

e. TRACCIABILITÀ ED ISTRUTTORIA 
 

I Responsabili di Area, anche avvalendosi dell’informatizzazione dei processi devono favorire, per tutte le attività 
dell’Amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del processo con emersione delle responsabilità per ciascuna fase. 
I Responsabili di Area, contestualmente ai report di cui alle lettere precedenti presentano al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, una relazione sulle attività poste in merito alla attuazione effettiva delle regole di 
legalità o integrità nonché i rendiconti sui risultati realizzati, in esecuzione del piano triennale della prevenzione. La 
relazione dovrà tenere conto anche delle prescrizioni derivanti dal piano triennale della trasparenza. 
Gli adempimenti sopra descritti nel rispetto della relativa tempistica costituiscono per i Responsabili di P.O. obiettivi 
da considerare collegati con il ciclo della performance. 

L’ INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
L’informatizzazione dei processi permette, per tutte le attività dell'amministrazione, di tracciare lo sviluppo del 
processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili, facendo emergere le responsabilità per ciascuna fase. 
L’Ente opererà in tale direzione, consapevole della validità di tale misura anticorruzione. 

 
MONITORAGGIO DEI TEMPI 
Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali è indispensabile al fine di far emergere eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 

 
AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHIO 
SPECIFICO 

UFFICIO 
MAGGIORMENTE 
ESPOSTO 

 
MISURE ULTERIORI 

FASI DI 
ATTUAZIONE 

TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

AREA Reclutamento – Previsione di PERSONALE Verifica prescrizioni Consultazione 31/12/2025 
ACQUISIZIONE Concorso per Requisiti di  Regolamento per dei  

E assunzione di accesso  l’accesso agli impieghi Responsabili di  

PROGRESSIONE personale personalizzati  (requisiti Area  

DEL  non  di accesso e meccanismi   

PERSONALE  obiettivamente 
connessi al 
profilo 

 di 
verifica) 

  

idem Reclutamento - 
Costituzione 
Commissione 
Esaminatrice 

Assenza di 
Trasparenza 

PERSONALE Verifica prescrizioni 
Regolamento per 
l’accesso agli impieghi 
(Individuazione delle 
modalità 
di accertamento 
dell’inesistenza 
di incompatibilità) 

 31/12/2025 

idem Reclutamento - Inosservanza di PERSONALE Verifica prescrizioni  31/12/2025 
 Espletamento regole  Regolamento per  
 procedure procedurali allo  l’accesso agli impieghi  
 concorsuali o di scopo di  (Regole  
 selezione reclutare  procedurali a garanzia  
  singoli  della  
  candidati  trasparenza e  
  particolari  dell’imparzialità  
    della selezione: es.  
    valutazione  
    espressa mediante  
    giudizio  
    sintetico oltre che  

    numerico)  

idem Progressioni di Previsione PERSONALE Verifica criteri per lo  31/12/2025 



 Carriera – requisiti  svolgimento delle  
 Concorso personalizzati  progressioni  
 per  progressioni allo scopo di  interne  
 di favorire singoli    
 carriera candidati;    
  scarsa    
  trasparenza;    
  disparità di    

  trattamento    

idem Conferimento Mancato PERSONALE Indicazione esplicita Predisposizione 31/12/2025 
 incarichi di rispetto del  della del  
 Collaborazione – Regolamento.  normativa che legittima provvedimento  
 Selezione per Alterazione dei  il   
 affidamento risultati della  ricorso alla   
 incarico selezione.  collaborazione e   
 professionale Ricorso  dettagliata motivazione   
  all'appalto di  della   
  servizio a fini  scelta del collaboratore,   
  elusivi  in   
    relazione alle esigenze   

    dell’Amministrazione   

idem Processi di Inosservanza PERSONALE Verifica prescrizioni Predisposizione 31/12/2025 
 mobilita della Legge e  regolamento proposta di  
 volontaria e del  Comunale che regola adeguamento  
 obbligatoria tra Regolamento al  l’accesso   
 enti fine di favorire  agli impieghi.   
  o     
  penalizzare i     
  dipendenti     

  interessati     

 
AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHIO 
SPECIFICO 

UFFICIO 
MAGGIORMENTE 
ESPOSTO 

MISURE ULTERIORI FASI DI 
ATTUAZIONE 

TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

AFFIDAMENTO Definizione Alterazione TUTTI I SERVIZI Inserimento nei bandi e In sede di 31/12/2025 
DI LAVORI dell’oggetto della  disciplinari di gara, ove predisposizione  

SERVIZI E dell’affidamento concorrenza  ricorra il degli atti di gara  

FORNITURE  tramite  caso, di specifiche,   
  individuazione 

arbitraria 
dell'oggetto 
dell'affidament 
o; mancata 
suddivisione 
dell'appalto in 
lotti funzionali 
senza adeguata 
motivazione 
ovvero 
frazionamento 
artificioso a 
scopo elusivo 
delle norme di 
evidenza 
pubblica o 
delle 
norme 
Europee. 

 relative ai 
prodotti da acquisire, 
contenenti 
più alternative tutte 
tecnicamente praticabili 

  

idem Individuazione 
dello 
strumento/istitut 
o 
per l’affidamento 

Elusione delle 
regole del 
codice 
appalti 
mediante 
ricorso 
improprio della 
concessione 
laddove invece 
ricorrano i 
presupposti di 
un tradizionale 
gara d'appalto 

TUTTI I SERVIZI Ricorso alla concessione 
limitatamente ai casi di 
appalti 
con reale possibilità di 
sfruttamento 
dell’opera; aggravio di 
motivazione della 
scelta dello 
strumento/istituto 

In sede di 
programmazione 

Decorrenza 
immediata 



idem Requisiti di 
qualificazione 

Negli 
affidamenti di 
servizi e 
forniture, 
favoreggiamen 
to di 
una impresa 
mediante 
l'indicazione 
nel bando di 
requisiti tecnici 
ed economici 
calibrati sulle 
sue capacità; 

TUTTI I SERVIZI Definizione motivata dei 
requisiti in conformità 
agli 
orientamenti ANAC e 
giurisprudenziali 

In sede di 
predisposizione 
degli atti di gara 

Decorrenza 
immediata 

idem Requisiti di 
aggiudicazione 

Uso distorto 
del criterio 
dell’offerta 
economicamen 
te 
più 
vantaggiosa, 
finalizzato a 
favorire 
un’impresa. 
Come ad 
esempio scelta 
condizionata 
dai 
requisiti di 
qualificazione 
attinenti 
all'esperienza e 
alla 
struttura 
tecnica di cui 
l'appaltatore si 
avvarrà per 
redigere il 
progetto 
esecutivo; 

TUTTI I SERVIZI Definizione motivata dei 
requisiti, 
in conformità agli 
orientamenti 
AVCP e giurisprudenziali 

 
Predisposizione di linee 
guida 
operative e adozione di 
procedure 
standardizzate (schemi 
tipo) Adozione linee 
operative ed 
adeguamento 
procedure 

In sede di 
predisposizione 
degli atti di gara 

Decorrenza 
immediata 

idem valutazione delle 
offerte 

Mancato 
rispetto dei 
criteri 
indicati nel 
disciplinare di 
gara 
in cui la 
commissione 
giudicatrice 
deve attenersi 
per 
decidere i 
punteggi da 
assegnare 
all'offerta, con 
particolare 
riferimento alla 
valutazione 
degli elaborati 
progettuali 

TUTTI I SERVIZI Motivazione esplicita 
del percorso 
valutativo seguito. 

 
 
Predisposizione di linee 
guida 
operative e adozione di 
procedure 
standardizzate 

In sede di gara Decorrenza 
immediata 



idem Procedure 
negoziate 

Utilizzo della 
procedura 
negoziata al di 
fuori dei casi 
previsti dalla 
legge ovvero 
suo 
impiego nelle 
ipotesi 
individuate 
dalla legge, pur 
non 
sussistendone 
effettivamente 
i 
presupposti al 
fine di favorire 
un’impresa 

TUTTI I SERVIZI Indicazione esplicita 
della 
normativa che legittima 
il ricorso 
alla procedura 
negoziata e 
dettagliata motivazione 
della 
scelta, in relazione agli 
obiettivi 
dell’Amministrazione 

in sede di 
predisposizione 
della 
determinazione a 
contrarre 

Decorrenza 
immediata 

idem Affidamenti 
diretti 

Elusione delle 
regole minime 
di 
concorrenza 
stabilite dalla 
legge per gli 
affidamenti di 
importo fino ad 
un milione di 
euro. Abuso 
nel ricorso agli 
affidamenti in 
economia ed ai 
cottimi fiduciari 
al di fuori delle 
ipotesi 
legislativament 
e 
previste 

TUTTI I SERVIZI Indicazione esplicita 
della 
base normativa che 
legittima il 
ricorso all'affidamento 
diretto e 
dettagliata motivazione 
della 
scelta, in relazione agli 
obiettivi 
dell’Amministrazione 

in sede di 
predisposizione 
della 
determinazione a 
contrarre 

Decorrenza 
immediata 

idem Revoca del bando Adozione di un 
provvedimento 
di revoca del 
bando 
strumentale 
all'annullament 
o 
di una gara, al 
fine di evitare 
l'aggiudicazion 
e in favore di 
un 
soggetto 
diverso da 
quello atteso, 
ovvero al fine 

TUTTI I SERVIZI Indicazione esplicita e 
dettagliata delle 
motivazioni che 
supportano la 
decisione. 
COMUNICAZIONE AL 
SERVIZIO DI 
CONTROLLO INTERNO 
AI FINI 
DELL'EFFETTUAZIONE 
DEL CONTROLLO EX 
POST. 

In sede di 
adozione del 
provvedimento 

Decorrenza 
immediata 

  creare i 
presupposti 
per concedere 
un 
indennizzo 
all’aggiudicatar 
io 

    



idem Varianti in corso 
di 
esecuzione del 
contratto 

Ammissione di 
varianti 
durante 
la fase 
esecutiva del 
contratto, 
al fine di 
consentire 
all’appaltatore 
di recuperare 
lo 
sconto 
effettuato in 
sede di gara 
o di conseguire 
guadagni 
ulteriori, 
addebitabili in 
particolar 
modo alla 
sospensione 
dell'esecuzione 
del 
lavoro o del 
servizio 
durante i 
tempi di attesa 
dovuti alla 
redazione della 
perizia di 
variante 

TUTTI I SERVIZI Indicazione esplicita e 
dettagliata delle 
esigenze che 
giustificano il ricorso 
alla 
variante. 

COMUNICAZIONE AL 
SERVIZIO DI 
CONTROLLO INTERNO 
AI FINI 
DELL'EFFETTUAZIONE 
DEL CONTROLLO EX 
POST. 

 
 
 
 
 
 
Predisposizione di linee 
guida 
operative e adozione di 
procedure 
standardizzate 

In sede di 
adozione del 
provvedimento 

Decorrenza 
immediata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
31/12/2025 

idem Subappalto Accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti, 
utilizzando il 
meccanismo 
del 
subappalto 
come modalità 
per 
distribuire i 
vantaggi 
dell'accordo a 
tutti i 
partecipanti 
allo stesso 

TUTTI I SERVIZI Provvedimento 
motivato in 
conformità agli 
orientamenti 
AVCP e giurisprudenziali 

 
 
 

 
Predisposizione di linee 
guida 
operative e adozione di 
procedure 
standardizzate 

In sede di 
autorizzazione 

Decorrenza 
immediata 

idem Utilizzo di rimedi 
di risoluzione 
delle 
controversie 
alternativi a 
quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto 

Condizionamen 
ti nelle 
decisioni 
assunte 
all'esito delle 
procedure di 
accordo 
bonario, 

TUTTI I SERVIZI Comunicazione 
preventiva 
all’organo di indirizzo 
politico 

Trasmissione 
comunicazione 

Decorrenza 
immediata 

 Gare d'Appalto 
per 
lavori e incarichi 
di 

Elusione delle 
regole minime 
di 
concorrenza 

SERVIZIO 
TECNICO 
LL. PP. 

Utilizzo di Regole 
procedurali a 
garanzia dei principi di 
trasparenza e 

In sede di 
predisposizione 
degli atti di gara e 
di affidamento 

31/12/2025 



 
 
 
Ulteriori 
procedimenti 

progettazione stabilite dalla 
legge. Abuso 
del ricorso agli 
affidamenti al 
di fuori delle 
ipotesi 
legislativament 
e 
previste. 

 imparzialità. 
Accertamento 
inesistenza 
incompatibilità 
CONTROLLI EX POST 
EFFETTUATI IN MISURA 
MAGGIORE RISPETTO A 
QUELLA MINIMA 
INDICTA ANEL REG. DEI 
CONTROLLI E, 
COMUNQUE NON 
INFERIORE AL 15 % 

dell’incarico  

 Controllo sulla 
regolarità nell’ 
esecuzione 
contratto- 
Collaudi-controllo 
Sicurezza 

Infedele 
attestazione di 
regolare 
esecuzione dei 
lavori 
eseguiti in 
presenza di vizi 
al 
fine di 
avvantaggiare 
la ditta 
aggiudicataria 

SERVIZIO 
TECNICO 
LL. PP. 

Previsione nei capitolati 
tecnici di 
oneri informativi 
aggiuntivi a 
carico delle imprese 
esecutrici (es. 
dossier fotografico, 
bolla di 
consegna dei materiali, 
dichiarazione 
smaltimento rifiuti,etc 

In sede di 
predisposizione 
degli atti di gara 

31/12/2025 

 
AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHIO 
SPECIFICO 

UFFICIO 
MAGGIORMENTE 
ESPOSTO 

MISURE ULTERIORI FASI PER 
L’ATTUAZIONE 

TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

PROVVEDIMEN 
TI 
AMPLIATIVI 
DELLA SFERA 
GIURIDICA DEI 
DESTINATARI 
PRIVI DI 
EFFETTO 
ECONOMICO 
DIRETTO ED 
IMMEDIATO 
NEI 
CONFRONTI 
DEL 
DESTINATARI 

Rilascio Permessi 
di 
Costruire ed altre 
concessioni e/o 
autorizzazioni 
similari 
in materia di 
edilizia 
privata 

Inosservanza 
dell’ordine 
di 
presentazione 
dell’istanza; 
rilascio in 
violazione dei 
presupposti 
di legge e delle 
norme 
tecniche 
urbanistiche 

SERVIZIO 
ASSETTO DEL 
TERRITORIO 
URBANISTICA 
EDILIZIA 

-Registro dei permessi 
-Monitoraggio dei tempi 
di 
conclusione dei 
procedimenti 
Resoconto delle attività 
svolte da 
inviare al Responsabile 
della 
corruzione entro il 
31.12 di ogni anno 

Adozione del 
provvedimento 

Decorrenza 
immediata 

 Rilascio 
Autorizzazioni in 
materia di 
paesaggio 
e ambiente 

Alterazione del 
procedimento. 
Ammissione o 
diniego 
immotivati 

SERVIZIO 
ASSETTO DEL 
TERRITORIOURBA 
NISTICAEDILIZIA 

Registro delle 
Autorizzazioni 
Vincolo di specificazione 
evitando 
motivazione tautologica 

 31/12/2025 

 
AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHIO 
SPECIFICO 

UFFICIO 
MGGIORMENTE 
ESPOSTO 

MISURE ULTERIORI FASI PER 
L’ATTUAZIONE 

TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

PROVVEDIMEN 
TI 
AMPLIATIVI 
DELLA SFERA 
GIURIDICA DEI 
DESTINATARI 
CON EFFETTO 
ECONOMICO 
DIRETTO ED 
IMMEDIATO 
NEI 
CONFRONTI 

Erogazione di 
prestazioni socio 
assistenziali 

Alterazione del 
corretto 
svolgimento 
del 
Procedimento. 
Verifiche 
errate o 
alterate per il 
rilascio delle 
prestazioni; 
omissione di 
controllo dei 

SERVIZI SOCIALI Pubblicazione sul sito 
delle 
informazioni. 
Controlli del 
Responsabile del 
Settore 
sulle pratiche espletate 
dal personale 
incaricato 

 Decorrenza 
immediata 



DEL 
DESTINATARIO 

 requisiti 
soggettivi 

    

 Assegnazione di 
contributi, sussidi 
e 
vantaggi 
economici in 
genere a persone 
enti 
o imprese 

Riconosciment 
o indebito 
di contributi 
economici a 
cittadini non in 
possesso 
dei requisiti al 
fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti 

TUTTI I SERVIZI Verifica prescrizioni del 
Regolamento per la 
concessione di 
contributi, prevedendo 
idonei meccanismi di 
controllo dei 
requisiti di accesso 

  

 
ULTERIORI 
AREE DI 
RISCHIO 

PROCESSI RISCHIO 
SPECIFICO 

UFFICIO 
MAGGIORMENTE 
ESPOSTO 

MISURE ULTERIORI FASI PER 
L’ATTUAZIONE 

TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

  
Trasferimenti di 
residenza 

Favoritismi e 
clientelismi 

Ufficio anagrafe e 
stato civile 

Segnalazione del 
responsabile dell’Ufficio 
al responsabile 
anticorruzione 

Adozione del 
provvedimento 

Decorrenza 
immediata 

 Smembramento 
dei nuclei 
familiari 

Favoritismi e 
clientelismi 

Ufficio anagrafe e 
stato civile 

Segnalazione del 
responsabile dell’Ufficio 
al responsabile 
anticorruzione 

Adozione del 
provvedimento 

Decorrenza 
immediata 

 Assegnazioni di 
aree e loculi 
cimiteriali 

Favoritismi e 
clientelismi 

Servizio tecnico Segnalazione delle 
attività svolte al 
responsabile 
anticorruzione 

Adozione del 
provvedimento 

Decorrenza 
immediata 

 conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

Favoritismi e 
clientelismi 

TUTTI I SERVIZI Segnalazione delle 
attività svolte al 
responsabile 
anticorruzione 

Adozione del 
provvedimento 

Decorrenza 
immediata 

  
Attività e 
controlli 
sull’edilizia 
privata e 
condono edilizio 

Evitare le 
difformità con 
le normative 
vigenti sia 
nazionali che 
regolamentari, 
attenzione al 
corretto 
utilizzo del 
territorio 

Polizia 
Municipale e 
Settore 
assetto del 
territorio 
urbanistica 
edilizia 

Utilizzare soggetti 
possibilmente sempre 
diversi per i controlli 

Adozione dei 
provvedimenti 

31/12/2025 

  
Pianificazione 
urbanistica e 
Piani 
Particolareggiati 
di iniziativa 
Privata 

Abuso 
nell’adozione 
di 
provvedimenti, 
omissioni 
controllo al fine 
di 
agevolare 
determinati 
soggetti. 

SERVIZIO 
ASSETTO DEL 
TERRITORIOURBA 
NISTICAEDILIZIA 

Controlli del 
Responsabile del 
servizio 
sulle pratiche espletate 
dal personale 
incaricato relazione 
annuale in sede di 
monitoraggio dei 
procedimenti 

Presentazione di 
una relazione 
annuale 

Decorrenza 
immediata 

 Procedure 
espropriative 

Evitare 
arbitrarietà 
nelle scelte 

Servizio 
ASSETTO DEL 
TERRITORIO 
URBANISTICA 
EDILIZIA 

Applicazione puntuale 
della normativa di 
riferimento 

Adozione dei 
provvedimenti 

31/12/2025 

 Rilascio 
autorizzazioni 
allo svolgimento 
di attività di 
vendita su aree 
pubbliche 

Evitare 
situazioni di 
disparità di 
trattamento 

Servizio 
commercio 

Applicazione del 
regolamento in vigore 

Bando contenente i 
criteri di assegnazione. 
Pubblicazione sul sito 
degli esiti. 
Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

31/12/2025 



 Controlli in 
materia 
commerciale 

Alterazione dei 
dati; 
Disomogeneità 
di 
valutazione, 
mancato 
rispetto dei 
termini 

Polizia 
Municipale 

Controlli del 
Responsabile del 
servizio 

Presentazione di 
una relazione 
annuale 

31/12/2025 

 Accertamento e 
definizione del 
debito 
Tributario 

Riconosciment 
o di 
riduzioni/esenz 
ioni 
indebite ovvero 
mancanza o 
ritardo nelle 
procedure al 
fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti 

SERVIZIO 
ECONOMICO 
FINANZIARIO E 
TRIBUTARIO 

Controlli del 
Responsabile dell’Area 

Presentazione di una 
relazione annuale 

31/12/2025 

 Assegnazione 
alloggi di edilizia 
residenziale 
pubblica 

Favoritismi e 
clientelismi 

UTC Applicazione puntuale 
della normativa di 
riferimento 

In Sede di assegnazione 
degli alloggi 

 
 
 
 
31/12/2025 

 gestione impianti 
pubblicitari 

Favoritismi e 
clientelismi 

Polizia 
municipale 
SERVIZIO 
COMMERCIO 

Applicazione puntuale 
della normativa di 
riferimento 

Presentazione di 
una relazione 
annuale 

31/12/2025 

 Attività  di 
accertamento, 
informazione   e 
controllo nelle 
materie 
ambientale, 
edilizia, 
anagrafica, 
tributaria, attività 
produttive, svolta 
per conto di altre 
Aree del Comune 
o di altri Enti 

Favoritismi e 
clientelismi 

TUTTI I SERVIZI  Presentazione di 
una relazione 
annuale 

31/12/2025 

 
 

SEZIONE 2 - PARTE SECONDA: MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO DELLA CORRUZIONE 
Sono di seguito individuate tutte le misure obbligatorie atte a prevenire il rischio di corruzione. 
Le misure generali applicate sono le seguenti: 

 Codice di comportamento 
 Rotazione del personale (ordinaria e straordinaria) 
 Inconferibilità, incompatibilità, incarichi extraistituzionali 
 Formazione 
 Trasparenza 
 Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

Le misure specifiche previste sono classificate secondo le seguenti categorie: 
- Misure di trasparenza 
- Misure di regolamentazione 
- Misure di semplificazione 
- Misure di formazione 
- Misure di disciplina del conflitto di interessi. 

CODICE DI COMPORTAMENTO 
L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni” e il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto 
Codice di comportamento. L’art. 54 citato disponeva che ogni Amministrazione elaborasse un proprio Codice di 
Comportamento. 
Il Comune di Patù, dopo aver espletato la procedura prevista dal citato decreto, ha approvato il Codice di 
Comportamento giusta deliberazione di G.C. n° 104 del 30.12.2013. 



E’ stato previsto il meccanismo di denuncia delle violazioni del codice di comportamento, con piena applicazione 
dell’articolo 55-bis comma 3 del D. Lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari, che provvede a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’articolo 55-bis 
comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 
In considerazione della sottoscrizione del CCNL Funzioni locali avvenuta in data 16.11.2022 è stato aggiornato il codice 
disciplinare: 
Art. 71 “Obblighi del dipendente” 
Art. 72 “Codice disciplinare” 

 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione è strutturata - a seconda delle necessità - a livello generale, potendo essere rivolta a tutti i dipendenti, 
ma è previsto che possa essere riferita ai soli responsabili di area e che entri nello specifico riguardando le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione ritiene adeguata la formazione in house, ma valuterà nel corso del 
triennio, eventualmente di concerto con i responsabili di Area, la possibilità di rivolgersi a specifici soggetti incaricati 
della formazione. 
La formazione sarà somministrata, per non meno di tre ore annue a dipendente, a mezzo dei più comuni strumenti: 
seminari in aula, tavoli di lavoro, nonché tramite seminari di formazione, anche online. 

ROTAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO 
Già nei precedenti Piani anticorruzione era stata prevista quale misura anticorruzione il meccanismo della rotazione 
del personale impiegato in settori a rischio ove ricorra la presenza di almeno due dipendenti in possesso della 
necessaria qualifica professionale. 
Nella ferma consapevolezza della sua utilità, questo Comune intende utilizzare tale strumento, in modo da assicurare 
la prevenzione della corruzione, operando in termini di tutela anticipata, l’amministrazione - attualmente sotto 
organico - si obbliga ad attivare ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) al fine di garantire 
l’attuazione della misura. 

 
DIVIETO DI SVOLGERE DETERMINATE ATTIVITÀ SUCCESSIVAMENTE ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS 
È fatto divieto agli ex dipendenti comunali di prestare attività lavorativa, per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto, nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale dei 
dipendenti stessi. La violazione da parte dell'operatore economico comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione per un anno. 
Per dare attuazione alla misura in oggetto: 
- nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o 
di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente; 
- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve essere inserita 
la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 
- è disposta l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di 
cui al punto precedente; 
- si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la 
violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16-ter, D. L.gs. n. 165/2001 

MISURE DI PREVENZIONE NEI RAPPORTI CON I CITTADINI E LE IMPRESE 
Costituiscono misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione le seguenti procedure da seguire nei rapporti con i 
cittadini e le imprese: 
a. La comunicazione di avvio del procedimento: il Comune comunica al cittadino, imprenditore, utente, che 
chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto, 
il nominativo del Responsabile del Procedimento, l'Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti e dello 
stato del procedimento, il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo, l'e-mail ed il sito 
internet del Comune; 
b. Previsione dell’obbligo da parte di ogni impresa che richiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, 
abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto, di comunicare ogni variazione delle informazioni 
riportate nei certificati camerali concernenti la compagine sociale; 
c. Previsione dell’obbligo da parte di ogni impresa o cittadino che richiede il rilascio del provvedimento 
autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto, di indicare eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli imprenditori e i Responsabili di 
Area e dipendenti dell'Amministrazione. 



INCARICHI 
Nell’ambito della lotta alla corruzione, il Comune di Patù ha intenzione di intraprendere idonee iniziative per dare 
conoscenza a tutto il personale dipendente dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua 
violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 
Inoltre, il Comune di Patù ha sempre applicato le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare 
l’articolo 20 rubricato “dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità”. In proposito, 
quale nuova misura di prevenzione verrà verificata ciascuna dichiarazione presentata dai responsabili di Area 
mediante richiesta al casellario giudiziale. Quale ulteriore misura, anche per l'anno 2023, verrà effettuata d'ufficio una 
richiesta al casellario giudiziale anche per il personale di categoria C. 
Inoltre, la legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 inserendo un apposito nuovo 
comma - 16-ter – allo scopo di contenere il rischio di situazioni di corruzione collegate all'impiego del dipendente 
pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 
In particolare, la norma pone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Tutti gli eventuali contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione del divieto sono nulli. E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
La ratio della norma è quella di evitare che, durante il periodo di servizio, il dipendente possa precostituirsi 
appositamente situazioni lavorative vantaggiose, sfruttando la sua posizione e il suo potere all'interno dell'Ente, per 
poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 
Appare adeguato, pertanto, prevedere quale misura a difesa della legalità, che ogni contraente e appaltatore 
dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto renda una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 
l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 e 
smi. L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
Come ulteriore misura di prevenzione si pone l'obbligo di inserire in ogni contratto di appalto stipulato le seguenti 
diciture: 
"In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 
165/2001, l’Appaltatore dichiara: a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o 
frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i 
dirigenti e i dipendenti della Stazione appaltante; b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 
con ex dipendenti della Stazione appaltante, che hanno esercitato poteri alla cessazione del loro rapporto di lavoro, nè 
di avergli attribuito incarichi a qualsiasi titolo. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola 
sono nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con la P.A., per i 
successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione autorizzativi o negoziali per conto della medesima, per il triennio 
successivo dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della 
Stazione appaltante di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 
L’Appaltatore dichiara, di aver ben presente gli obblighi, sanciti dal capitolato d'oneri, in ordine alla applicazione dei 
contratti collettivi di lavoro. L’Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 
particolare riguardo a quanto previsto dall’art.18, comma7, della Legge 19.3.90 n.55 e successive modificazioni ed 
integrazioni. L’appaltatore si impegna: 
- a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia ed in ogni caso al Comune di Patù ogni illecita richiesta di 
denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione del servizio, anche 
attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 
aggiudicazione o nella fase di esecuzione del servizio; 
- a denunciare immediatamente alle forze di polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta tangenti, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi, o simili a determinate imprese – 
danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.). Analogo obbligo verrà assunto dalle imprese 
subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione del servizio. Qualora la 
ditta si renderà responsabile della inosservanza di una delle predette clausole sarà considerata di non gradimento per 
la stazione appaltante che pertanto procederà alla rescissione del relativo contratto di appalto". 
Inoltre, l’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni 
di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione. 
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 



finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici 
e privati; 
d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere. 
Il Comune di Patù si obbliga a prevedere che ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto 
a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWER) 
Il D. LGS. n. 24 del 10 marzo 2023, “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” 
recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione. 
La nuova disciplina è orientata, da un lato, a garantire la manifestazione della libertà di espressione e di informazione, 
che comprende il diritto di ricevere o di comunicare informazioni nonché la libertà e il pluralismo dei media. Dall’altro, 
è strumento per contrastare (e prevenire) la corruzione, la cattiva amministrazione e la prevenzione di violazioni di 
legge nel settore pubblico e privato. 
Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 
- la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, di quelli di diritto privato e 
estensione del novero di questi ultimi; 
- l’ampliamento del novero dei soggetti, persone fisiche, che possono essere protetti per le segnalazioni, denunce o 
divulgazioni pubbliche; 
- l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione nonché 
distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è; 
- la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli enti con persona o ufficio 
dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze specifiche), esterno (gestito da ANAC) nonché il canale 
della divulgazione pubblica (tramite stampa o social media); 
- l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale; 
- la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali ricevuti, gestiti e comunicati 
da terzi o a terzi; 
- i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 
- le specifiche sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive offerta sia da ANAC che 
dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante e sulle scriminanti; 
- l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e coinvolgimento a tal fine di enti del Terzo 
settore che abbiano competenze adeguate e che prestino la loro attività a titolo gratuito; 
- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte dei soggetti privati di sanzioni 
nel sistema disciplinare adottato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001. 
Attraverso apposite Linee Guida, ANAC dà indicazioni per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne, come 
previsto dall’art. 10 del d.lgs. n. 24/2023, ma fornisce anche indicazioni e principi di cui gli enti pubblici e privati 
possono tener conto per i propri canali e modelli organizzativi interni. 
Di conseguenza, gli Enti devono adeguare i propri sistemi di segnalazione alle nuove disposizioni di legge e alle 
indicazioni di ANAC, gestendo le segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito con termini 
certi per l'avvio e la conclusione dell'istruttoria, che tuteli la riservatezza dell'identità del dipendente che effettua la 
segnalazione. 
Al fine di consentire al personale dell’Ente di avere a disposizione uno strumento di trasmissione diretta e sicura delle 
segnalazioni, si prevede la seguente procedura. 
Le segnalazioni dovranno essere indirizzate mediante protocollo interno riservato ad esclusiva consultazione del 
Segretario Comunale dell’Ente – RPCT. 
Per whistleblower si intende il dipendente pubblico che intende segnalare illeciti di interesse generale e non di 
interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, nonché tutti i soggetti 
individuati dal D.lgs. n. 24/2023. 
La segnalazione presentata dal segnalante deve essere circostanziata, riguardare fatti riscontrabili e conosciuti 
direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri soggetti, nonché contenere tutte le informazioni e i dati 
per individuare inequivocabilmente gli autori della condotta illecita. 
La segnalazione ricevuta attraverso la mail sarà protocollata in modalità riservata e custodita ai sensi di legge, in modo 
da garantire la massima sicurezza, riservatezza e anonimato. La segnalazione ricevuta sarà separata dai dati 
identificativi del segnalante, annotati in registro separato e custodito dal RPCT, per tutta la durata dell'istruttoria del 
procedimento, rendendo impossibile risalire all'identità del segnalante se non nei casi in cui l'anonimato non è 
opponibile per legge. La conservazione dei dati avverrà a norma di legge e per il tempo necessario all’accertamento 



della fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione dei provvedimenti conseguenti e/o all’esaurirsi di 
eventuali azioni avviate a seguito della segnalazione. 
Successivamente, tali dati saranno distrutti o resi in forma anonima ove necessari per finalità statistiche o di 
storicizzazione. 
Al segnalante verrà dato riscontro via mail della ricezione della segnalazione. 
Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare della stessa. A tal fine 
può chiedere al whistleblower elementi integrativi tramite mail o anche di persona, ove il segnalante acconsenta. 
Valutata l’ammissibilità della segnalazione, entro 20 gg dal ricevimento della stessa, il Responsabile archivia la 
segnalazione ovvero avvia, con le opportune cautele, la procedura interna per la verifica dei fatti rappresentati nella 
dichiarazione del segnalante, investendo le strutture competenti per il prosieguo delle attività. 
Il Responsabile, nel rispetto della massima riservatezza e dei principi di imparzialità, potrà effettuare ogni attività 
ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sugli 
episodi ivi rappresentati. Il termine per la conclusione del procedimento, salvo particolare complessità dell’istruttoria, 
è individuato in 60 giorni decorrenti dall’avvio, che viene comunicato al segnalante. 
Il Responsabile, a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito o dello stato degli stessi il 
segnalante. 
In alternativa è possibile inviare segnalazioni scritte, da consegnarsi in due buste chiuse contenenti separatamente la 
segnalazione e l’identità del segnalante direttamente all’RPCT che provvede alla protocollazione riservata su registri 
separati (uno per la segnalazione e uno per le generalità del segnalante) e al rilascio di apposita ricevuta, ovvero, su 
richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato con l’RPCT entro 10 giorni dalla richiesta. 
In caso di mancato rispetto della tutela della riservatezza del segnalante, l’RPCT incorre in responsabilità disciplinare e, 
se sussistono i presupposti, in tutte le forme di responsabilità previste dalla legge. 
Le segnalazioni potranno essere effettuate direttamente all’ANAC. Il collegamento ipertestuale è raggiungibile 
direttamente alla pagina web: https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing. 

PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLI AFFIDAMENTI 
L’ambito degli affidamenti costituisce un settore particolarmente a rischio corruzione. 
Occorre implementare regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a 
valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene configurata 
dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 
Il Comune di Patù ha sottoscritto con l’U.T.G. di Lecce il Protocollo per la legalità degli appalti pubblici per gli appalti di 
propria competenza; le procedure di affidamento superiori alle soglie di legge vengono gestite dalla Centrale Unica di 
Committenza istituita presso l'Unione dei Comuni "Terra di Leuca". 
Il Comune di Patù con Deliberazione G.C. n. 62 del 19.06.2019 ad oggetto "PATTO DI INTEGRITÀ (ART. 1 COMMA 17 
DELLA L. N. 190/2012 E ART. 16 DELLA L.R. N. 15 DEL 20.06.2008) - APPROVAZIONE." ha approvato il “Patto di 
Integrità”, ai sensi dell'art. 1 comma 17 della L. n. 190/2012 e art. 16 della L.R. n. 15 del 20.06.2008, stabilendo che in 
tutte le procedure di gara per l'appalto di lavori, forniture e servizi e per i contratti di concessione di importo 
superiore ad € 150.000,00 venga richiesta ai concorrenti la sottoscrizione del “Patto di Integrità”, da redigersi secondo 
lo schema allegato alla citata deliberazione. Come ulteriore misura si dispone inoltre che dal corrente anno di tale 
circostanza si dia formalmente atto nel contratto di appalto. 
Con riferimento al Comunicato del Presidente dell'A.N.A.C del 20 dicembre 2017 "Richiesta ai Responsabili della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza sulla nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la stazione 
appaltante (RASA)" si precisa che il Comune di Patù ha indicato il Responsabile dell'Area Tecnica, Geom. Daniele 
Marino, quale Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA). 

 
EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 
Anche questo è un ambito delicato e ad alto rischio di corruzione. 
Il Comune di Patù intende prevedere che sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, siano elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina di 
apposito regolamento. Inoltre, ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione di importo superiore a mille euro è 
prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo 
online. 

 
CONCORSI E SELEZIONE DEL PERSONALE 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D. Lgs. n° 165/2001 e del “REGOLAMENTO 
COMUNALE SULL’ORDINAMENTO GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI” approvato con deliberazione G.C. N. 117 del 
24/12/2014, integrato, da ultimo, con successiva deliberazione G.C. n. 53 del 26/07/2024. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è immediatamente pubblicato sul sito istituzionale 

http://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing


SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
 

MONITORAGGIO 
Il Comune di Patù si impegna a monitorare l’applicazione del presente piano, per il tramite del Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono obbligati a collaborare con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e a fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

SENSIBILIZZAZIONE E  RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 
In conformità al PNA del 2013, il Comune di Patù intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della 
cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei 
fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente piano e alle connesse misure. 
L’Ente valuterà ogni opportuna azione da sviluppare, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione. 

 

 
 

3.1 Struttura organizzativa 
ORGANIGRAMMA 

 
 

L’Organigramma del Comune di Patù si compone di 4 Aree il cui responsabile è titolare di Posizione Organizzativa 
 
 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

AREA 
ECONOMICO-FINANZIARIA 

AREA TECNICA AREA VIGILANZA 

1) Servizio AA.GG.: 
- Ufficio AA.GG. 

2) Servizi Demografici- 
Elettorale-Leva: 
- Ufficio Stato Civile- 
Elettorale-Leva 

3) Servizi Sociali: 
- Ufficio Servizi Sociali 

4) Servizi Scolastici: 
- Ufficio Servizi Scolastici 

5) Servizi Culturali 
Bibliotecari- 
Museali: 
- Ufficio Servizi Culturali- 
Bibliotecari-Museali 

1) Servizio Economico- 
Finanziario: 
- Ufficio Economico- Finanziario 
 
2) Servizio Tributi-Tasse Economato: 
- Ufficio Tributi-Tasse- Economato: 

1) Servizio Urbanistica- LL.PP.: 
- Ufficio Urbanistica-LL.PP. 
- Ufficio SUAP 

2) Servizio Gestione del Territorio: 
- Ufficio Gestione del Territorio 

1) Servizio Vigilanza: 
- Ufficio Vigilanza 
- Ufficio Commercio 
- Servizi Cimiteriali e Necroscopici 

2) Servizio Viabilità-notifiche: 
- Ufficio Viabilità-notifiche 

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 
- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 
- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro 
agile; riduzione delle assenze, 
customer/user satisfaction per servizi campione). 

MISURE ORGANIZZATIVE 
La funzionalità del lavoro agile e del telelavoro è sottoposta ad annuale manifestazione d’interesse da parte dei 



dipendenti interessati, con selezione delle giornate prefissate, per poter garantire il servizio di sportello alla 
cittadinanza. 

 
PIATTAFORME TECNOLOGICHE 
I dipendenti del Comune di Patù sfruttano le Piattaforme SUE, SUAP, SPID e PagoPA per offrire ai cittadini un servizio 
sempre più celere ed efficiente. 

 
COMPETENZE PROFESSIONALI 
Ogni dipendente mantiene le proprie competenze professionali nello svolgimento del lavoro agile e del telelavoro, 
assolvendo ai compiti assegnatigli dal Responsabile di Area. 

OSSERVAZIONI CIRCA LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 
Come la recente pandemia ha fatto diventare lo smart working o lavoro agile la modalità ordinaria per lo svolgimento 
della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, accelerando un processo avviato con la legge 22 maggio 
2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”. 
All’articolo 18 la richiamata normativa recita: “…allo scopo di incrementare la competitività' e agevolare la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell'attività' lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte 
all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva…” 
La possibilità di lavorare da remoto ha consentito al Comune di fare un massiccio ricorso a tale modalità di esecuzione 
del lavoro senza che vi fosse, in generale, una caduta della capacità produttiva e della puntualità di risposta agli utenti. 
Finita la situazione emergenziale le disposizioni ministeriali hanno imposto una generale riduzione dell’utilizzo dello 
smart working, prevedendo che la prestazione lavorativa debba essere svolta prevalentemente in presenza, ed 
eliminando le facilitazioni procedurali vigenti nel periodo pandemico. Ad oggi, la modalità del lavoro agile, non può 
essere instaurata senza la formalizzazione di un accordo tra l’amministrazione ed il lavoratore. 

 
3.3 Fabbisogno triennale di personale 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del 
personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024, come da P.I.A.O. 2024-2026, approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 92 del 23/12/2024 
 
DIPENDENTI N. 12 
DONNE N. 3 
UOMINI N. 9 

 
Così suddiviso per settore 
Area Amministrativa: uomini 2 donne 2 totale 4 
Area Finanziaria: uomini 0 donne 1 totale 1 
Area Tecnica: uomini 3 donne 0 totale 3 
Area Vigilanza: uomini 4 donne 0 totale 4 

 
Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 
CATEGORIA Uomini Donne 
Ex Cat. B maschi 5 femmine 1 
Ex Cat. C maschi 2 femmine 1 
Ex Cat. D maschi 2 femmine 1 

Schema monitoraggio disaggregato per genere e orario di lavoro della composizione del personale: 

Posti di ruolo a tempo pieno: maschi 8 femmine 2 
Posti di ruolo a part-time: maschi 1 femmine 1 

 
Schema monitoraggio composizione titolari di posizione organizzativa: 
Posti di ruolo a tempo pieno: uomini 3 donne 0 

 

 



Verifica situazione dell'Ente 

IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 

L'art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, è volto 
ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per 
tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché 
per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, 
come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 
relativo all'ultima annualità considerata. 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell'art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di 
assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / 
entrate correnti; 

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti degli ultimi 3 rendiconti approvati e cioè riferiti alla 
competenza degli anni 2021/2022/2023, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2023: 

 
 Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 

Entrate correnti ultimo triennio  2021 2022 2023 

Dati da consuntivi approvati 3.020.583,61 3.171.943,89 3.169.897,67 

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2021-2023 
76.154,31 88.627,5 

(valori ente) 

49.917 

Media Entrate al netto FCDE 

(media degli accertamenti di competenza riferiti 
alle entrate correnti relativi agli ultimi tre 
rendiconti approvati) 

(a-d)+(b-d)+(c-d)/3= 3.049.241,95 

  

  

 

 
 

 
Come da prospetto di calcolo che segue: 
 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Titolo 1 1.090.334,49 1.215.771,46 1.323.801,61 1.337.830,75
Titolo 2 898.001,00 1.513.192,83 1.445.359,28 1.396.611,47
Titolo 3 251.426,63 291.619,32 402.783,00 435.455,45
TOTALE ENTRATE 1.740.712,00    1.773.898,00    1.938.230,00    2.239.762,12    3.020.583,61     3.171.943,89           3.169.897,67        
FCDE (assestato) 2018 -                        -                        
FCDE (assestato) 2019 49.504,30          49.504,30          49.504,30          
FCDE (assestato) 2020 107.244,86        107.244,86        107.244,86        
FCDE (assestato) 2021 76.154,31          76.154,31          76.154,31
FCDE (assestato) 2022 88.627,50                 
FCDE (assestato) 2023 49.917,51              
Valore parziale 1.740.712,00    1.773.898,00    

1.691.207,70    1.724.393,70    1.888.725,70    
1.666.653,14    1.830.985,14    2.132.517,26    

1.862.075,69    2.163.607,81    2.944.429,30     3.083.316,39           3.119.980,16        
PTFP 20/21/22 PTFP 21/22/23 PTFP 22/23/24 PTFP 23/24/25 PTFP 24/25/26 PTFP 25/26/27

DENOMINATORE (MEDIA) 1.768.109,03    1.768.109,03    1.876.718,51    2.323.370,93     2.730.451,17           3.049.241,95        

TABELLA 3
ENTRATE CORRENTI E FCDE

 
 



Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 

 
Spese di personale 2023 

549.074,93 

 = 18,00% 
Media entrate netto FCDE: 3.049,241,95 

 
Dando atto che la spesa di personale è così composta, al netto Irap: 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

-U.1.01.00.00.000 396.341,96 347.151,34 324.901,53 424.500,71 423.490,18 497.689,98

-U1.03.02.12.001; 

-U1.03.02.12.002; 

-U1.03.02.12.003; 
Spese per convenzioni: Rimborsi 
altro ente per utilizzo di personale 
in convenzione

75.000,00
48.000,00 83.000,00

63.000,00 47.300,91 51.384,95

TOTALE 471.341,96        395.151,34        407.901,53        487.500,71        470.791,09        549.074,93         

SPESE DI PERSONALE (riportare dati di sintesi da Allegato A2 Spese di personale DM)

TABELLA 1

 
 
LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE DI PERTINENZA 
DELL'ENTE: L'INDICE DI VIRTUOSITA'. 

L'art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

 
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti- 

 
Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in sede di 
prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 
 

 FASCIA 
demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia 
Tabella 1 

DM 17 marzo 2020 

Valori calmierati 
Tabella 2 

DM 17 marzo 2020 
anno 2022 

Valori soglia 
Tabella 3 

DM 17 marzo 2020 

a 0-999 29,50% 33,00% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 33,00% 32,60% 



c 2000-2999 27,60% 28,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 26,00% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 24,00% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 19,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 14,00% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 8,00% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 4,00% 29,30% 

 
Sulla base della normativa vigente, il comune di Patù, si colloca all'interno della fascia dei comuni virtuosi, in quanto 
la percentuale sopra determinata di 18,00% è al di sotto del valore soglia pari al 28,60% 
 
FASCIA 1. Comuni virtuosi 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di personale 
registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 
2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 
 
FASCIA 2. Fascia intermedia. 
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 
compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non possono 
incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della 
gestione approvato. 
 
FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell'art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risult superiore al 
valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione annuale 
del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla 
Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 
soglia. 
 
Il Comune di Patù rientra tra gli enti virtuosi, quindi nella fascia 1 e pertanto può incrementare la spesa di personale 
registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 
2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

 
PIANO FABBISOGNO DEL PERSONALE 2025/2027 

 
ANNO 2025 
 
Area Vigilanza 
- copertura a tempo parziale (da 12 a 18 ore) del posto di Responsabile dell’Area Vigilanza con concorso/convenzione 
con altri enti; 
 
Area Tecnica 
- assunzione a tempo pieno e indeterminato di un funzionario tecnico - profilo professionale ingegnere da impiegare 
esclusivamente per la realizzazione di interventi finanziati dai fondi della Politica di Coesione europea. I costi per tale 
assunzione graveranno sul PN CapCoe per l’intero periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sul 
bilancio statale per il periodo successivo e, trattandosi di spesa eterofinanziata, è da considerarsi neutra ai fini della 
capacità assunzionale dell’ente DPCM del 23 luglio 2024. Il procedimento concorsuale è in corso, viene espletato dalla 
Commissione RIPAM. Sulla competenza 2025 è prevista la spesa di euro 43 mila annui finanziata da entrata a specifica 
destinazione, come da istruzioni ministeriali. 



 
Area Amministrativa 
- trasformazione del rapporto di lavoro da part-time (18 ore settimanali) a full-time del personale dell’Area dei 
Funzionari e dell’E.Q. – Assistente Sociale con utilizzo del contributo del Fondo di Povertà. 
 
ANNO 2026 
 
Area Tecnica 
- assunzione a tempo pieno e indeterminato di un funzionario tecnico - profilo professionale ingegnere da impiegare 
esclusivamente per la realizzazione di interventi finanziati dai fondi della Politica di Coesione europea. I costi per tale 
assunzione graveranno sul PN CapCoe per l’intero periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sul bilancio 
statale per il periodo successivo e, trattandosi di spesa eterofinanziata, è da considerarsi neutra ai fini della capacità 
assunzionale dell’ente DPCM del 23 luglio 2024. Il procedimento concorsuale è in corso, viene espletato dalla 
Commissione RIPAM. Sulla competenza 2025 è prevista la spesa di euro 43 mila annui finanziata da entrata a specifica 
destinazione, come da istruzioni ministeriali. (Si ripropone nell’anno 2026 in caso di mancato 
completamento/espletamento della procedura nell’anno 2025). 
 
Area Amministrativa 
- trasformazione del rapporto di lavoro da part-time (18 ore settimanali) a full-time del personale dell’Area dei 
Funzionari e dell’E.Q. – Assistente Sociale con utilizzo del contributo del Fondo di Povertà. (Si ripropone nell’anno 2026 in 
caso di mancato completamento/espletamento della procedura nell’anno 2025). 
 
 
Area Tecnica 
- estensione oraria da 15h a 18h di n 1 dipendente (istruttore tecnico) inquadrato nell’Area Tecnica; 
 
Area Vigilanza 
- assunzione a tempo indeterminato, con prestazione oraria di diciotto ore settimanali, di 2 unità di personale Area 
degli Istruttori - Profilo Istruttore di Vigilanza mediante copertura del posto a mezzo di concorso pubblico, previo 
esperimento della sola procedura di mobilità c.d. obbligatoria ai sensi dell’art. 34 bis del D. Lgs. 165/2001. 
- copertura a tempo parziale (da 12 a 18 ore) del posto di Responsabile dell’Area Vigilanza con 
concorso/convenzione con altri enti; 
 
ANNO 2027 
Si valuteranno le condizioni per dare seguito ad assunzioni previa verifica dei disposti normativi vigenti nell’anno di 
riferimento e del budget assunzionale disponibile. 

 

 
3.3.4 Formazione del personale 

Premessa 
La dimensione ridotta dell’Ente e la notevole diversificazione di attività dei vari addetti non consente la definizione di 
veri e propri piani formativi a livello di Ente. La strategia adottata è quella di prevedere dei budget di spesa per i vari 
servizi, attraverso i quali i responsabili delle Aree possono fornire ai dipendenti gli aggiornamenti che si rendono 
necessari in funzione delle innovazioni normative che si determinano nelle diverse materie. 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso alle seguenti modalità di erogazione: - 
- Formazione “in house” / in aula 
- Formazione attraverso webinar 
- Formazione in streaming 
La possibilità di formazione proveniente da organismi di derivazione istituzionale (IFEL, Formazione permanente 
dell’Albo dei Segretari, Ministero dell’Interno, Dipartimento Funzione Pubblica, Scuola Regionale della Polizia Locale, 
ecc.), sarà segnalata da parte del Segretario e dei Responsabili di servizio comunicando a tutti i dipendenti le 
opportunità provenienti da tali piattaforme e invitandoli a tenere monitorati i corsi che essi offrono. 
L’Amministrazione intende comune garantire un equo accesso alla formazione esterna, cosiddetta a catalogo, da 
parte del personale di tutte le strutture. 
La partecipazione ai corsi organizzati da enti esterni avviene sempre su autorizzazione dei Responsabili del dipendente 
interessato, e sentito il Segretario. 
Il ricorso alla formazione esterna è pertanto valutato in base alle necessità e alle opportunità formative avuto anche 
riguardo al budget a tal fine stanziato. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona 
pratica che ogni Responsabile di Settore deve seguire e sollecitare. 
I risultati attesi della formazione sono i seguenti: 
- maggiore conoscenza dei processi amministrativi contabili 
- maggiore soddisfazione del cittadino 



SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

- maggiore benessere organizzativo 
- erogazione di servizi più efficienti 
- miglioramento della prestazione individuale e collettiva 
- crescita delle conoscenze e delle competenze. 

 

 
Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 la compilazione della presente sezione non è dovuta per I Comuni con meno di 50 
dipendenti. 
Questa sottosezione non obbligatoria per gli enti con meno di 50 dipendenti. Tuttavia, poiché il Monitoraggio è 
funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione ed all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché 
necessario per l’erogazione degli istituti premianti, l’Amministrazione ritiene di redigere la presente sottosezione 
stabilendo quanto segue. 
Il monitoraggio sarà effettuato secondo i seguenti passi: 

Obiettivi di performance 
1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio di tutti gli obiettivi loro assegnati 
a. indicando la percentuale di avanzamento dell’attività; 
b. indicando la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 
c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità superate o che 
hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 
2. Il monitoraggio sarà trasmesso al Nucleo di Valutazione per le valutazioni di competenza. 

 
 
 

SEZIONE TRASPARENZA 
1. La trasparenza 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per contrastare i 
fenomeni corruttivi. 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e 
degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 
L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016”. 
Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato 
il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 
È la libertà di accesso civico l’oggetto e il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 
1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013; 
2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni. 
In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 
della legge 190/2012. 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo n. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto 
legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPCT in una 
“apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei, propri PTPCT anche oltre al 
rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 

 
2. Obiettivi strategici 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia fondamentale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti 
dalla legge 190/2012. 
Pertanto, intendono realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 



Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

3. Comunicazione 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli 
atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della 
trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 
È necessario, pertanto, utilizzare un linguaggio semplice ed elementare, evitando, per quanto possibile, espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato. 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 
PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. Come deliberato dall’Autorità 
nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in 
cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” 
(oggi “amministrazione trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti 
(telefono, fax, ecc.). 

 
4. Attuazione 
L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali 
delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. 
Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le 
linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna 
E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 
Nota ai dati della Colonna F: 
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 
base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 



tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si 
definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando viene effettuata 
entro 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

 
Nota ai dati della Colonna G: 
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge”. 
I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili delle aree/servizi indicati nella colonna G. 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili delle aree/uffici 
indicati nella colonna G. 

MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA TEMPESTIVITÀ DEI FLUSSI INFORMATIVI 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività previste 
dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle aree/servizi indicati nella colonna G. 
Data la struttura organizzativa del Comune di Patù e considerata l’esigua dotazione organica, non è possibile 
individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da pubblicare in “Amministrazione 
Trasparente”. 
Pertanto, tutte le aree sono tenuti a prestare la massima collaborazione al Responsabile Anticorruzione e per la 
Trasparenza, al fine di garantire il rispetto della normativa vigente e della presente Parte. Per l’espletamento della 
propria funzione, il Responsabile si avvale della collaborazione di tutti gli uffici comunali e di tutto il personale 
dipendente dell’Ente. Il rifiuto o l’inerzia da parte del personale comunale di fronte alle richieste formulate dal 
Segretario Comunale nella sua funzione di Responsabile del Piano di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, costituisce illecito disciplinare. 
In particolare: 
- i Responsabili delle aree/servizi, in quanto incaricati di una specifica responsabilità ai sensi dei vigenti CCNL, sono 
tenuti ad effettuare personalmente le pubblicazioni dei dati e delle informazioni previste dalla normativa vigente sul 
sito istituzionale dell’ente per quanto relativo al settore/servizio di propria competenza, eventualmente delegando un 
dipendente assegnato all’area/servizio; 
- i Responsabili delle aree/servizi sono tenuti a verificare e a vigilare la completezza delle informazioni e dei dati 
pubblicati sul sito istituzionale, essendo in ultima istanza responsabili per quanto pubblicato o meno sul sito 
istituzionale, che sia di attinenza e di competenza della propria Area (Colonna G). 
Pertanto, i Responsabili delle aree/servizi gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili 
all’Area di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati, informazioni e documenti secondo la disciplina 
indicata in Colonna E. 
Si evidenzia, in altri termini, che presso il Comune di Patù non si registra uno sdoppiamento tra soggetti deputati alla 
trasmissione dei dati e soggetti deputati alla pubblicazione e all’aggiornamento dei dati, in quanto come detto, ogni 
Responsabile avrà cura di pubblicare i dati di propria competenza secondo la ripartizione dei ruoli indicata nella 
tabella che segue. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza: 
- coordina, sovrintende e verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza; 
- accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 
- assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni; 
- segnala all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
Tutto il personale dipendente del Comune di Patù è chiamato all’osservanza scrupolosa delle prescrizioni previste nel 
presente Piano ed il suo rispetto costituisce specifico obiettivo automaticamente inserito negli strumenti del ciclo 
della performance. 
In sede di valutazione delle prestazioni rese si terrà conto del grado di raggiungimento delle prescrizioni previste nella 
presente Parte. 
Ogni ritardo od omissione, oltre ad essere oggetto di valutazione della performance, può configurare illecito 
disciplinare. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente 
programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con deliberazione 
numero 2 del 17/01/2013. 
Di seguito si riporta la struttura organizzativa del Comune di Patù deputata a garantire il rispetto degli obblighi di 
trasparenza e la tempistica con cui si deve provvedere: 
1. Area Amministrativa; 
2. AreaEconomico – Finanziaria; 
3. Area Tecnica; 



4. Area Vigilanza; 

5. Dati ulteriori 
Si ritiene che la pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore sia più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i Responsabili dei settori/servizi indicati nella colonna G possono pubblicare i dati e le informazioni che 
ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 

 
6. Tabelle 
Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le 
linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna 
E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Con riferimento agli obblighi di pubblicazione della Sezione “Amministrazione Trasparente” Sottosezione 1° livello – 
Bandi di gara e Contratti, deve invece farsi riferimento al successivo paragrafo “Aggiornamento PNA 2023 – 
Trasparenza nei contratti pubblici”, in virtù dell’avvenuto aggiornamento del PNA 2022 inerente la trasparenza nella 
fase transitoria e a regime in materia di contratti pubblici. 

 
Aggiornamento PNA 2023 – Trasparenza nei contratti pubblici 
Con la Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 l’Anac ha chiarito la disciplina da applicare in materia di trasparenza 
amministrativa dei contratti pubblici, alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e 
dei regolamenti adottati dall’Autorità. 
“La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture si 
rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato 
efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha 
previsto: 
- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo 
di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano tempestivamente trasmessi alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti 
concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28); 
- che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla 
BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la 
stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013; 
- la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi di 
pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: 
“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 
amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 
dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 
78. 
2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l’invio dei 
medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.” 
− che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la disciplina di 
carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 
2023; 
- che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata disposta 
l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012. 

 
A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che hanno 
precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024: 
- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 
5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti 
sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i 
tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice 



garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – come 
riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le 
piattaforme telematiche; 
- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 
28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati 
relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici 
che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e 
relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo – individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita 
dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e 
dell’articolo 28 del Codice. 
In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di 
contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 
- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le 
informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 
- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale 
che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un 
accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente 
concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 
- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e 50 
informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 
264/2023 e successivi aggiornamenti. 
Di seguito si riporta la tabella riassuntiva, di cui alla Delibera ANAC n. 605/2023, contenente le previsioni in materia di 
trasparenza applicabili nel periodo transitorio e a regime: 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° 
luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 

2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione 
trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti”, 

secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 
2022. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima 
o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora 

conclusi alla data del 31 dicembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza 
secondo le indicazioni di cui al comunicato 
sull’avvio del processo di digitalizzazione 

che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 
con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo 
il 1° gennaio 2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e 
pubblicazione in AT secondo quanto previsto 

dalle disposizioni del nuovo Codice in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle 
delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 264/2023 

(e relativo Allegato 1) e successivi 
aggiornamenti. 

 
Come indicato nella Delibera ANAC n. 605/2023, resta naturalmente ferma la disciplina speciale dettata dal MEF per i 
dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte 
Speciale del PNA 20229, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari successivamente adottate dal MEF. 
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33/2013 

 

 
Piano triennale per la 
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corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto- 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 
 
 

Annuale 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 

 
Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Responsabile Area 



  33/2013  l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

33/2013) Amministrativa 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 

165/2001 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 
 

 
Oneri 

informativi 
per cittadini e 

imprese 

 
Art. 12, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 

 
Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 
oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

 
 
 
 

/ 

 
Burocrazia 

zero 

 
Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 
69/2013 

 

 
Burocrazia zero 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

 

 
/ 



 

   
Art. 37, c. 3- 

bis, d.l. n. 
69/2013 

 
Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

10/2016  

 
/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazi 

one, di 
direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



  

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 



 

 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1- 
bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 
 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

 
 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 



 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 
Nessuno 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Nessuno 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Nessuno 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 



 

33/2013     

 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



  Sanzioni per mancata o Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile   

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion 
e dei dati 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

  direzione o di governo tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica   

   Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari   

 
Rendiconti 
gruppi 
consiliari 

 
 
 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

regionali/pro 33/2013 
    

    

vinciali  
Atti degli organi di 
controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 
di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 

 
Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 

 
(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte 
le informazioni previste 
dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 



 

  
Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 
di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

  
 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
I Responsabili di Area 

che conferiscono l’incarico 

    Per ciascun titolare di incarico:   

 
 

 
Consulenti e 
collaboratori 

 
Titolari di 

incarichi di 
collaborazion 

e o 
consulenza 

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Consulenti e 
collaboratori 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

I Responsabili di Area 
che conferiscono l’incarico 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

I Responsabili di Area 
che conferiscono l’incarico 

   
Art. 15, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
I Responsabili di Area 

che conferiscono l’incarico 



  
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

  

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa (per tale 

adempimento ogni 
Responsabile di Area dovrà 
trasmettere le informazioni 
necessarie al Responsabile 
dell’Area Amministrativa) 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

I Responsabili di Area 
che conferiscono l’incarico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
amministrativ 

i di vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi 

di vertice (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 
 Responsabile Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



  Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



  Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 
20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 
marzo) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 

 
Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali) 

 
Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con 

Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 



   

 
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

 
 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 



   
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 
20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



  33/2013     

 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs 

97/2016 

 

 
/ 

Art. 19, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

 
Tempestivo 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 

108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

 
/ 

 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

/ 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

/ 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Nessuno / 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno / 



  Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Nessuno 

 
/ 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
/ 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 

 
/ 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

 

 
/ 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion 
e dei dati 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
/ 



    tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica   

 
Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1- 
quinquies., 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 
in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
/ 

 
 
 
 
 

 
Dotazione 
organica 

 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

 

 
Annuale (art. 

16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 
Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

 
Annuale (art. 

16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 
 

 
Personale non 
a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale (art. 
17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non 
a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 



  
Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Aea 
Amministrativa 

(per tale adempimento ogni 
responsabile di Area dovrà 
trasmettere le informazioni 
necessarie Al Responsabile 

Segreteria) 

 

 
Contrattazion 
e collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

 
 
 
Contrattazione collettiva 

 
 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti 
e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 
 
 
 
 

 
Contrattazion 
e integrativa 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

 

 
Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

 

 
Annuale (art. 

55, c. 4, d.lgs. 
n. 150/2009) 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 



  
 
 
 
 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
OIV 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Bandi di 
concorso 

 
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 
Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

 
Par. 1, delib. 

CiVIT n. 
104/2010 

 
Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Piano della 
Performance 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano 
esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 
bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

Relazione 
sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 



 

    
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi 
ai premi 

 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance per l’assegnazione del trattamento 
accessorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 
sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 

 
Benessere 
organizzativo 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Benessere organizzativo 

 
 
 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

 
 
 

/ 

 
 

Enti controllati 

 

 
Enti pubblici 
vigilati 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Enti pubblici vigilati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

 

 
Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



    
Per ciascuno degli enti: 

 Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 



  Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale (art. 
20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati 

 
Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Società 
partecipate 

 
 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 



    
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale (art. 
20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa e 



    7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)   

 
 

 
Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato 
controllati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

 
Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Per ciascuno degli enti: 

 Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 



    
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale (art. 
20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Rappresentaz 
ione grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale (art. 
22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimenti 

 
Dati aggregati 
attività 
amministrativ 
a 

 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Dati aggregati attività 
amministrativa 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

 

 
/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 
procedimento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 
procedimento 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

 Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 



 

  33/2013      

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 
 

 
Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 



 

    obbligatoriamente per il versamento    

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 



  
 
Monitoraggio 
tempi 
procedimenta 
li 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, 
l. n. 

190/2012 

 
 

 
Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 
 

 
/ 

 
Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

 

 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 

 
Provvedimen 
ti organi 
indirizzo 
politico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
 

 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

 
Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Provvedimen 
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

 
/ 



  

 
Provvedimen 
ti dirigenti 
amministrativ 
i 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
 

 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

  
Provvedimen 
ti dirigenti 
amministrativ 
i 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 
 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

 
/ 

 
 
 
 
 
 

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Tipologie di controllo 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 
esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 
 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

 
/ 

  
Art. 25, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 

 
/ 

 
Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 
singole procedure 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 



 tabellare Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 

39/2016) 

 
 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 
 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
 
 
 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 
Atti delle 

amministrazi 
oni 

aggiudicatrici 
e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
 

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

   
Per ciascuna procedura: 

 Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 



  
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 

progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi 
quelli tra enti 

nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) 

 
 
 

Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 



   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

  
 
Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 
elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 
ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 
127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito 
della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 
dei verbali delle commissioni di gara 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 



  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta 
e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 

 
 
 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 



 

   tecnico-professionali.    

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
Composizione della 

commissione 
giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 1, co. 
505, l. 

208/2015 
disposizion 
e speciale 

rispetto 
all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

 
 
 

 
Contratti 

 

 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e 
di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 
milione di euro in esecuzione del programma biennale 
e suoi aggiornamenti 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 

al termine della loro 
esecuzione 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 

 
Criteri e 
modalità 

 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 
cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di 
concessione 

 
Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 
creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale sono 

riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 

 
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 

allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

  
Per ciascun atto: 

 Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 
o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 

d.lgs. n. 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 



 

  33/2013     

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

 
Annuale (art. 

27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 
 
 

Bilanci 

 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 

Bilancio preventivo 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 
dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 



  Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 
5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 
dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 

 
Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 

del dlgs 
n.118/2011 

 
 

 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 
di ripianificazione 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

 
Beni immobili e 

gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

Canoni di 
locazione o 

Art. 30, 
d.lgs. n. 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 



 

 affitto 33/2013   33/2013)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli e 
rilievi 

sull'amministraz 
ione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organismi 

indipendenti 
di 

valutazione, 
nuclei di 

valutazione o 
altri 

organismi con 
funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

 

 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
Annuale e in 

relazione a delibere 
A.N.AC. 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Organi di 
revisione 
amministrativ 
a e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 



 

 
Corte dei 
conti 

  
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard 
di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 
Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 
 
 
 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di 
un servizio 

 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 

198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 

 
Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 
10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Costi contabilizzati(da 
pubblicare in tabelle) 

 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 

 
Annuale (art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 



 

  
 
 

 
Liste di attesa 

 
 

 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a carico 
di enti, aziende e 
strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 
attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

 
 
 
 
Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 

82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 

d.lgs. 
179/16 

 
Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

  
Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

 
Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale 

 
Art. 41, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 
e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

 
Trimestrale 

(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 



  
 
 
 

 
Indicatore di 
tempestività 

dei 
pagamenti 

 
 
 
 
 
 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Indicatore di 

tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

 
Annuale (art. 

33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale (art. 
33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Area 
Economico-Finanziaria 

 
 
 
 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

 

 
Art. 36, 
d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
82/2005 

 
 
 

 
IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 
 

 
Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 
e verifica 

degli 
investimenti 

pubblici 

 

 
Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 
centrali e regionali) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Responsabile Area 
Tecnica 



 

  

 
Atti di 

programmazi 
one delle 

opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 
 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

Responsabile Area 
Tecnica 

 
 
 
 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate.(da 
pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

 
Tempestivo (art. 
38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabile Area 
Tecnica 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Area 
Tecnica 

 
Pianificazione e 

governo del 
territorio 

 
Art. 39, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Responsabile Area 

Tecnica 



 

   
 
 
 
 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni 

ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Tecnica 

 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 
Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 

Tecnica 



 

    ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse   

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Tecnica 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Tecnica 

 

 
Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del 
territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 
 

Strutture 
sanitarie private 

accreditate 

  
 

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Strutture sanitarie 
private accreditate 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale (art. 
41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
/ 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale (art. 
41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
/ 

Interventi 
straordinari e di 

 Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 



 

emergenza  33/2013 (da pubblicare in tabelle) delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

33/2013) competenza 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
Area per quanto di 

competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione 

della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

 

 
Annuale 

 

 
Segretario Comunale 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Comunale 

 Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Comunale 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. 

Segretario Comunale 



 

  190/2012 corruzione e della 
trasparenza 

il 15 dicembre di ogni anno) n. 190/2012)  

 
Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Comunale 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni 
di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
Segretario Comunale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accesso 
civico 

 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9- 

bis, l. 
241/90 

 
Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Segretario Comunale 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

 
Segretario Comunale 

Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 
1309/2016) 

 

 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione 

 

 
Semestrale 

 

 
Segretario Comunale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accessibilità 
e Catalogo 

dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 

modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

 

 
Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 
82/2005 

 

 
Regolamenti 

 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con 
modificazio 
ni dalla L. 

17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

 
 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. 
n. 179/2012) 

 
 
 
 

Responsabile Area 
Amministrativa 

 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 

 
Dati ulteriori 

 
Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme di 
legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente presenti, 
in virtù di quanto 

 
 
 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 

 
…. 

 
 

 
Tutti i Responsabili di 

Area per quanto di 
competenza 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


   disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 
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